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UFFICIALE PER LA PUBBUCÀZIONE DEGLI ATTI AMIINISTRATÌVI E G1I]Ì[>1Z1AIII DELLA PROVINCIA 
^^^^ t ' ^ .>-J i , , 

X-AtXX m ASSOQAZIONE 
A'nnÀtft Satnflstra Trìmestrs 

PadoT» airUfflolo del GloranU L. 16 L. 8.B0 I*. 4 ^ 
A domloìlio » SO » 10.50 » 6.-^ 

Psp tnttfi Itali» fraHoo di posta » 22 » U.5'' » 6.— 
per rE«tep6U «paso di.pat^ in più» , 
npagurnsato anticipatoJfil prezzo d'abbonamento per 1*intera 
malia di dirltt<»'al ^r^deirSlf iastrotsIòM^ P o p o l i l ' e . 
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Un numero separato centesiiai 5. 
lÈUsa 

.V^ r^wi-tifin 

i pagamenti. intioipatit«ioonte#fgiano per trimestre. 
l0 Mtòciatiani si ricevono: 

iB PadoTa àiruffltìio del tornale, Via dei Servi, N. 106. 

^ >" t ^^ 

I3a nurtìéfo arretrato centesimi 10. 
- • ^ ; L I ^ ^ ' ' ' ' . ^ -

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(jpagantenio anitcipato) 

nserzioni di avvili tanto nfiìoìali cbe private a centesimi SBfla 
llneâ L̂ o spazio di linea in testino. 

L'Uffloio della Dimlpno ed Amm^lstraz. è in Via dei Servii*. 108 
A-rticoU comunioatt oeataaiml 70 la linea. * 
Non si fa conto Diano degli articoli anonimi e si respingono le lei* 

tere non afitranoRte, \ 
J manoscritti anche accettati por la stampa, aon si restitaiscono. 

AVVISO : 
I -

E àpertOjsiUn nuovo abbona-
mento ai giorni^®, compresi ì 
Su]^plementi sui latti della guer-
fft̂  a tutto dicembre aile se-
giitóntì coadiziopi: 
^ ^ ò al nostro ufficio L.^fc;^. 
dòiisegnàto a domicilio > 8.50 
Firaiico di posta in tutto 

ir Regno. . . . > 9.5ó 

1 noétri associati ohe Wff 
hanno perancò soddisfatto il lóro 
abbonaménto a tutto giugnp p.^piè 
sono invitati a spedirne 1 im-
porto con la. maggior possibile, 
sollecitudine:,ed in difetto sarà 
sospeso 1 ulteriore invio del gior-r; 

naie. ; 
L'amministrazione, 

era' naturale che ìe pcftenze non belli­
geranti si [ireóècùpassero della situa­
zione che sarebbe creata da una pace 
futura a ciascuno dei membri della 
gr?#e Affiigya eui5)p^., 

'aDalìe.inferinazioni che si v\cQy(>M 

cissimp di associarsi alla lega dei neu­
tri che rioghilterra intendeva coprire 
del̂ ŝuo patronato, 

Bai catittì suo, la Russia, non tardò 

r v j -^^**p^_^- - ™ ^ ^ " ^ " "il**^ mMr^ 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

udito daìia. bocca stessa.del PrincipeM «Ma grinteressi di tritla Europa si azione. Fu dopo quesla comunicazione la guerra colla Prussia: ci sarà sem-
eciòiperle ragioni che abbiamo adotte, ,lrp|pg'in^g^ io questa guerra, ed che il governo di Firenze si affrettò a P**? ^̂ "̂ P? î occuparsi dell Europa e 
nei «òstro primo articolo 'di ieìriV '' erà'-iiaturaìe che ìe ndtenze non belli-1 dichiarare a LBbdrà eh'"esso era feli- "®̂  neutri. 
'W ir^énero di Vittorio'Emanuele 
possa, nella previsione di ogni even-
toalità, aver fatto soggatto de' suoi di­
scorsi. Ja,,p^rte che.assumertbbejr Ita­
lia nella* circostanza più, p meno lorî -̂  
tana di future trattative, lo possiamo 
crédere fàcilmente; ma, ripetlimo, da 
questo ad una formale. domanda dt 
jmediazipne. molto ci 
Vrindipe non potrebbe avere altra mPftlalla guerra, l'Austria è Tltalia, unirsi j gabinetto di Vienna forse agirebbe , ^ • . . ....f.,, 
sione che quella di contrabilanciàre 1 allo scopai! seguire uni; M̂^ P i ­

allerà a far atto di adesione alla pro-
dai (jiversi centri politici, si desumono posta inglése. 
due fatti impótoti; - « ÌQ'Austria, dicesi, sarebbe stata av-

•lam uuuiauua ui} « Allo scoppiar della guerra vediamo vertita dal governo francese, che, data j - , . . 
i'^corre/Forse ir le due potenze più direttamente tocche una simile situazione diplomatica, i l , ? °^° ^^^'^f'.'^*^"W parole, di pace 
- -_r : _, ..l^ittiu «nor̂ a l'An....!̂  k Pir.ii^ nnir«i «.Kì̂ oif. ^i vin„.,. W a ' oairpKhfl cUŝ da PaHgr ^quaudola dinastia na-

' [Firenze, 23 agosto. 
, l giornali hanno annunciato che 

tentativi della mediaziope sono ipco­
minciali; e la notizia è es^,^,, Hanno 
pur detto che il re di;Pruss^ rispose 

• IMnflaenzr^Irusèiària, che in questi ' di condotta : Uiia neutralità attenta; 
ultimi giorni; checcM'se ne dici, ài [che, secondo le circostato, juò'trji-

'fatacendo in Firenze piùaltiva.chemai,,; sformarsi in un intervento, attivo. • 
I Che cosa poi. r̂ ,̂ pensioo ì a R n c ^ ' «Un, po',più :tardì comparisco .sulla 

dèli* Europa non meno che in quello 
de' suoi rapporti amichevoli colla" Fran­
cia, se si associasse a, sua volta al 

I '"L->;^-->^^" 

cpncextp, di cui i' lughiiterra avea pre-

-I . ; 
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Malgrado le assicurazioni avute dàlie 
nostre corrispondenze,.e daUe,,,notizìe 
dei giornali, noi npn abbiamo mai crei 
dato, ne '̂ crediamo , a iM^ ;M&opo 

ne fa una storia assai chiara e detta­
gliata. 

Ecco rarticojov 
tralìtà senza preuedeptémeote avvisarne 
gli altri membri della,lega; "Xals-prOT. 

! - '6 Gli teòmodamenti che Ìe potènze" ; posta, accettabilissima pei" quelle pof 
europee'̂ possono eèseré indòtte.a sta- 'teuze che sv trovavano libere da ogni 

rbilire fra loro, non hanno, a dir il vero, ; auteriore impepo ,̂soIJ6vò, com'era del 
una fmpottanza capitale per •noi; in Jutlo naturale, ;d§Ìte di.ìficoità presso ij. 

duta; ed in ciò vi è dei vero, benché 
le paròle non siê 9,.foi;se: precisamente 
quelle. ;Ora ,si conosce ^nchê Ja rispo­
sta, del governo.:'francese; che, cioè 
non si darà ascolto a parole di pace 

il suolo 
adunque d l̂le 

. . . . potenze mediatrici per ora iucontraail 
scun alleato di non uscire dalla neu-; credere che, uelle,pressati circostanze, g^^^.^^.^^;—^^,^ ^g„,^_^^^^ ^^,,y 

come per lo .passato,, essa Wft ..ft̂ s ?vittorÌai|a una!parte e deli'esacerba-
temperare all'opmwne espressa dal go- ,jj|irffiAllra, né finora sembra che 
TÈrho francese. . ^^^ potenza abbia tanta autorilii o 
. rlliassumeudo, abbiamo al princip.0 1 j ^ ^ , ^ ,̂g^ ,̂̂  .^^^p^^^.^^^^^^^ 

eone ^ della venuta del prìnéipé 
Firenze fosse quello di sollecitare dal­
l'alalia una proposta positiva dì me­
diazione., da farsi subito, e mentre un 
esercito straniero calpesta baldanMiò 
Jl,snòl(y-dèn||rStÌiatV' ' ^ ~ ' ' 

Non ei aBBiamo credulo, and meno 

:̂ Ltìgpì.,caso non nelJanni^l^iWiajMelki^^^f^^i^ALJEJW 

% 

ancora,.quando taluna disse di averlo Pfugsia, 

condizioni attuali della lotta. 
; .<i:p̂ ^ Francia, non è mài'trÒpjio il 
*yìpétèrlÒ,'méttendosi' nella guerra at-
jtììale, non ha chiesto IÌIÈ̂  conoorso di 
'àlcuùo, riòM^ contato che sopra sé 
:stessa,.e spera bene •di:''tWinarrda 
,sola j.^con onore iU:§no dùellô ĥ oila 

cpll'Austria. 
ali-gabinetto di Vìenha, Infórbiato 

di questi scrupoli e non volendo pa­
ralizzare la libertà di procedere del-
rilalia, non lardò a far sapereia-Fi-: 
renze cha..l'Austria restauivà àrabi -
netto _ Italiano la sua piena liberta d.i 

della guerra, accordo .austro-italiano, 'T"" '.:^-'r m^^^'f^^^^m^m'^^'^^^':^ 
li qualê p̂̂ ù lardiĵ ib segnilo all'adii ^f^' efficacemente'̂ il̂ Vinto. Del 
ù̂̂ n̂  a.ii'u^i.^ .u^^vii^^fea in -a^ T^stodeypnsrn come esagerate 

^fl;t)?P f y 

^ ^ 
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CBOMCA GIlIDIZilA 

ìXl ;fe"#*!̂ vtìS''-. r-t r^S:'^'^ ì^--- ili fm' 

sione deir.lti Ila alla;'J^òiibala inĵ lesei 
è sostituito da una lega generale'di 
ttitte le potenze neutre, sotto l'egida 
dell'inghiUerra. 

«Quauto alla Fi ancia, Jo ripetiamo, 
alvmomenloMùlto ciò non' ha per̂ ésÉà 
che una itiiportauza secondaria. 

«blurziamocidi teimiuare felicemente 

^•'l - V , • - ! . [ 

H^Hpi . ld22^jilMàìiii=u..ii=. a^-* € >_ ^K Ui^-

le voci di certe esorbitanti pretese dèlia 
Prussia, tra cui' (̂ ^̂ ^ di nop volere 
che la faniiglia ppiijî nicâ t̂ ^̂ ^̂  
fn alcuna .pa^^d'Europa. Per quanto 
la vittoria ubbriachi, non si può sup-r 
pórre che queste enormità sieoppen-t 
sate.e^volute da chi ha ralterjgia ,di 
. 1) Sapevamcelo, I La Redazione, 

Dire UDa forza invincibile^ nella cui balia so, le innovazioni dell IngMUQrrRodsU A-
• Ì ' V M ' A I . B » « n . , ^ ) t , „ - ili** J _ ' i i j i „ j j . j _ i j . » _ t iviariti^o iBnn ì c r n A t a i n 17runVtÌM aA i n T r o l i i i fli 'trova travolto dì"deÌitto in delitto, la merioa, non ignote ÌQ Francia ed in Itilia, 

• i'I-

questo stato u Goadiziyne dai cuìpevole 'vogliono es3sre &pprez:satej per noa az-
io più quella "di un moncmaniaco, ohe zardaro priacipii che troppo rispondendo 

• ^ - ' ' 

• n ^ j ^ 

>^ }••!.<:•'^ A-^"1'•"•• di • tìn uòmo dì' sana ragione, per ?1^ pobilì aspji'aaibhi del cuore, oontra-
Avranno potuto accorgéiptfcfioro'̂ chê *!̂ *'̂ ^^^^^ stano al freddo raziocinio della niente. 

Stlèsero ai^i-^blsài criminalU|Ìfitr n e l ' ^ ^ % ó n « M | g I ^ ^ ^ ^ ora e^lf àrVede^^Bane, cèSV^S 
ndstro tribuDale neiranno iià"'corso/™>it^A8pessò"fiiutMi^^^^ di una DO-.'Ireoldivo più aopra lamentate, in parte io 

----••' •• •' la attribuisca a cause perenni e generali, e non col solo scopo di appagare uoa-lttSiza'pérVersa'^'ed irresistiMe. 
sciocca ounosiJà che il nùmero dei 
retìidiVi figura nella •st^tÌ8tlàai;^nale con 
una proporzione abbastainaia gvonunciata,, 
per essere presa in considerazione dV 
tutti coloro cai Sta a onore rumadtà 
ll'una delle sue più tristi contììàìonì,-

Vo' credere ohe a nessuno Barà'sfigffito 
ròsserVazfoDfl, ohe le recidivò, anzi e le i 

t'ero essa sarà sempre uaa pietosa il- indislruttibui ; in. par te ai sistemi di pn-s 
n i n n a Hai nnhhlin^at,^ ^ „ „ { * « _ „ , • „ „ : .̂  \ìt CrìnnìSI. gionia 'luàibrî ^ dà) ;pubt)liciyia penitenziario, l^i. 

Id^aVaiibltÈfte dèltaL'V̂ ^̂  \ DabsVo molto se l'attuale sistema non 

'stoffa dei ladro e iergrassàtorel ;i^igliore,yj; condannato entri nello st*bi. 

assoluti 
«ocènnare ad un mi gli óram entrane Ilo 
stato morale dei'già condannati, esapes-
fip, nel fitto cheti.reatì .sussessivamente 
commessi rappresentano un» minor gra-1^**^^ ^^^ 8Ì*'dèÌ&bà attendere dairaziono 
Vita,iella scala penale dagli anteriori ;'[^.^^^* P^"* 1'̂ ^̂ ^̂  del con-
0 importano reali a questi egpali/?òi'**'̂ i '̂̂ *^< '̂ ^d io s&no pienamente ' d'ac-
oome il più d^lla volte maggiof'Ed a p S f ^ r d W f l ^ ^ 
cattando'eziandio il concetto restrittivo gli "Boó'pi "dèlia pena, lii rioonosoa, anzi 

Arriscli'io di essere "tónteso. Se imrlUW'^tOvdi P^^s per escirvi nò più né. 
'menàe'%ì'flòòità si oppongono alla pra-, i^oi^o quale v'tì.entrato. ,f, 
(tic* dei prìncipi! troppo alti ed assoluti • Il dibattimento tanto ceìt 

\Ì?.^^f.i:-!i^^^'.-Ti^iiXl-' 

'•r^;\ilìri7--

• ^ ' 

e- pnràitìetité legale della iròcidiv», y(i'Jitu1:ÌBfÌa T^^ deireati, e, qaiadi 
il ll'emenHa dei colpevole ; intesa questa. sarà avvisato^ come 

reato posteriore si avvioiii alla spifttV'P^^^ nértotcdtto, che a' mezzo' deìu 
nrin,i„„.„ . ^ i , . . _ . „ . . . _ . . . . _ , .. _. i ld l t e sa leiióne della prigione, non si 

pretenda d'ispirare ohe quella vìr(ù tutta 
oriminosa dèirantaoedente, e non di ra 
dp,. istituisca ^delitto della medesima 
natiira generica: 0 speòifioa; — e di più, 

ìeòre pei fatti 
dei sistemi penitenziarii; non vuol dira ^ ideila Stanghala è troppo vicino perphò lo 

debba ricordare che la maggior parlo 
degli accusati di allora, avevano,, per 
identici reati sofferto alouni anni di car 
^ h F . . ' ^ - ^ - . 

cere duro nell'ergastolo della nostra città. 
^ pure troppo vicino il dibattimento, del 
!18 corrente, nel quale era chiamato a ri^f 
'spandere di un reato di sangue, chi per 
analogo delitto era alato servo di pena, 
per 14 anuii Non ò nuovo nella steria 
dei processi eliminai), il fatto di due 

òòintro del no siri stkbllÌBietÌti'>:dl peàa" Ó 
deili^'iero: .orgatiizzazioi^a sono, tali, che 
syaiìikatl ,a quo' Édoìtiv- chài^dr aitri'>^fu-
'̂ iono raccolti,! :̂ poasotì;o dettìrmiùarmi a 
fdr,->oti-pep ubk rifJrinà che li avvicini 
ai pemtèuziarll';^deÌU altre nazioni. 

un 80 quale possa essere r e incaci A 
{ideila'pena so non sia quella di opporsi 
'c|U|Xcause impèllenti ai debiti, e diriu-
ljBrigtirire'ie teiidenae che a questo si op­
pongono. Quando non SI Si costfiugere 
li cólp'evoiOsia;.spiegare .sopra so stessOa 
è nei dolore dei carcere ad apprendere 
l'orrore del delitto,., non solo si opera,; 
inuVilmonte, ma, fjise,non;8i riesce ohe 
id aumentare la spihtLi delfà paiisione a 
delinquere, la una parola: quando ioj! 
veggo l'uomo della colpa ricorrerò alla' 
colpa come ad una ultima risorsa per 
ottenere uno scopo che agogna, mentro 
l a lozione della pena gli dovrebbe insa-' 
gnaro, se non fosti* altro . il rispetto aUa< 

legge, io dico: buona parte di questi 
oaltivt fratti toccano al sistema della-

E 
j • 

.pena, il resto all'indole del oolpevole; e 
fse questa sfugge ali' azione della legge, 
.jqyeliQ non isfugge ; ohe si provveda, 

À legittimare il titolo *dì i$uo3ta f^p^ 
pendice,© l'appendice stessa, epoovi qui 
Battaglia Ferdinftnilp, già sol^ato^e'pu-' 

^ 1 

i 

mondana, rfi ho»/ar il male per paura condannati ohe tramarono durante la | nitp a 20 anni di oaro'̂ ^^ dtiro per o-
coffio il maggior numero di recidivi sìa Tî è̂  male. L ^ 

determinato fra coloro ohe scontarono le 
pene più'gravi, cioè fra coloro che fu-
ron^bondannati alla Gasa di forza. 

Ora se male non m'appongo, mi sembra 
d'ayeialtra volta rioordUo, che quando 
un nomo non sa toner fronto al destarsi ! gìó non migliora, non deve peggiorare; 
di una passione malvagia, qiiesta s'im-, in questo Benso la riforma delle oĵ roerì sa! 

, Eirècoàa poi troppo evidente, che sa 
dai carcero poco si può ottenere di vantag­
gio positivo sulla moralità del coudan-
nato; molti sé ne possono ottenere, e 
so no devono di negativi. Sp'il malvji-

!loro prigionia un seguito dì reati, per 
oousumadi appena rimessi in libertà \ e 
son pochi mesi che dal nostro tribunale 
-venivauo due individui rimandati alla 
casa di pena, corno colpevoli di reati 
assieme studiati all'er^asiplo, / 

Io certo aon daiò a questi fatti mag­
gior peso dì quello ohe meritano per SP 

mìoidio nella persona del suo caporale, 
É glovanOi ha £0 anni*, ha un onore di 
fuoco; ò vero oaiabresó. — Là suft oon-̂  
dotta alla casa di pena mMt:^ molte' 
volte ed ammpnizioui e opndanno dalla: 
direzione dello stabilimento. Gplpito dal­
l'idea di volere essere traslocato &àixW 
bagno penale, fa istanza air autorità. Ĉ lì 

p»dronìflo© dijui por ipl modo da dive-Irebbe un grande progresso. In questo sen-̂  stessii.ma sulla bilancia il prò ed il I si rifiuta. Allora oonoepisae lo strano 

^pensiero di deUn'̂ 'óeré nu'fllrnente, pl^ ., 
strappare pet^ial^^aia'niek'U*'asseaSÓ da- . 

^deratc"^- Che"piùi3^Ritorn|iìo sopra , 
il, |uo^,,p»sg^P:i^imipr6o»v al giudizio ohe 
J3:Oon4w^ft;?:'lp^ l^sa'i^l^soverchia 
clemenza a suo riguardo; «iì mìo de-
littp mi meritava la morte: mi si"do-
yp^^itiópidere, esclama; che ci ho gua­
dagnato io ?irH nulla. Onesta Vita/4'ebtìi 
in dpnoj nulla perderò, qiiindi- àrrìachiò-

^.ià4l' nnovp ,4ipsi^tenza. » Matte orcpce 
: ricordare tali parole che porrebbero ia< 
dî iQ dirima me&te maniaca, se non foa* 

<:8erp r espressione di nn^ anima depra­
vata. — Né stette mólto ,a mettere ia 

^ppera il suo progettò. NèréiòrnòS'marzo 
}p; p, assal^jiprodittfriamenià' uno' idei 
suor guardiani,- 'e- gravèmènló lo feriva 
alla faccia; nel aiàgig;lò suPòéìssivo me* 
n p i % t r ò òólpò alfa^tasta'àii altro de­
gli "inservienti; è -ben'lunèi dall'attor-
ritsl^'aU'aspetto..46118-cólpa, e cedere 
alla. potenza della punizloité, raochìusd 
inella cella osoura, prorompeva^ in mì-
naocie di morte contro le guàrdie del 
luogo.-i- Due anni di^^àWei'è nulla hanho 
:potuto su luì; egli pra sempre Tassas-
l^l^o dpi 18071 - - 5 | ^ nuòva condanna 
pro^Ptlilliym sui^iìbfronto di due anni 
idi caroore raooettò óon cinisrtìò ribùt-
(tante; per óra non vide ohe 'll-"triotifp 
- della sua idea predilétVa'liel trasloco ad 
t̂ ii bagno penale; e so nella gravità 
dell'argomento,'fosse éonoesso di usSre 
parole non gravi del pari,; qui vorrei 
accennare ad un apòlogo, ohe appuntino 
mi descriverebbe la posizione del Bat­
taglia di fronte alla tìbW giudicante. 

Il giudìzio del-20 agòltÒ'lon abbiso­
gna di commenti, Mevio, 

i-ij 
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presentarsi come portatore della vera 
cmltàf secondo che dice' il dispaccio 
diplomatico della Prussia. 

Tra noi prende ogni giorno mpî giorè 
interesse la questione interna, la que­
stione romana che agitò la nostra Ca­
mera nelle ultime sedute, e fu oggello 
di una gravissima riunione e delibe­
razione della sinistramtQuesto partito 
credette di ^dover prendere una posi­
zione decisiva dopò'TullìcQo voto ; e 
tenne adunanza, cotìiè annunzia là ili-
forma neìl'articoletto rlpi-òdòtto sta^ 
mane dall'O;)m?onc senza alcuna ag­
giunta sua, beqché la ripro.duzione, 
apparisca una ^cppfi)rma.sdglfor,tìcQlo 
della Riforma. Quell'articolo deliberato 
dal partitòi,-che credette cosi di dat*è 
la sveglia al paese, è in parte inesalto. 

La sinistra vuole,,rorzar la, mano al 
ministero per̂ cbò spera che ciò gli giosi 
davanti alla diplomazia in caso che esso 
sì disponga a tentare qualche passo 
ardilo.; e, :a presen'tàHi ad un ' congresso 
europeo con un [fatto compiuto. La 
sinistra minacciò d'innalzare una bau J 
:dìera|fiiftTitat^^il paese a seguirla,' la 
bandiètà'Mi Roiiià. Essa confida dì aver 
seguito, e^di poter fare, volendo, una 
seri^ rivoluzione nazionale; còti questa 

minaccia,; che si attuerebbe per la^(Jii 
missióne ih mas'sa della sinistra, i Cui 
membri il getterebbero' ad agitare'il 
paese, essa;dice al ministero:'fate voi 
che rinunziéfemo alla nostra irjiziativa 
e vi seguiremo. Tanto è vero che que-
'stó è il concettò della liiiistrà, che essa 
ha mahdatò al ministèro un suoincà-
ricalo, l'onorevole Villa Tommaso, per 
e^porreile sae idee, e che ha poi di­
chiarato di, sospendere là decÌ3Ìone,4i 
dimettersiy in attessi'di'̂ qhéllò che il 
ministero saprà ftfe' pe'r^'fattliziarè la 
rivoluzione e sostituirsiàdésài. In que­
sto senso, e non nel 'senso letterale dì 
partecipazione "alle-' discussiobf delia' 
Commissione di sinistra, deve inlen-
dersi P intervebte':déIl''6riòr^èyole Sella 
in tutto' questo 'affare. É ben sicuro 
del-' resto òhe Ìa''sinistra rinunziando 
per ora all'appèllo ài paese circa la 
questione 'ili-Roma sì risep̂ ^̂ ^̂ ^ 
derlo,'e^ che ié'*difficbltà'-pél/ministero* 
Doa sono toite '̂èòllà 'Sulf'mùTriéntàneà 

^acquiescenza, ma solamente differite. 
Qualche decisione bisognerà pur pren­
dere, e dipenderVmpIto dal l'ai teggia-̂ ^ 
ròento della, di[ìlòthàzia jl modo con 
cui SI scioglieia la questione.^Intanto 
continuaìTl'Jnvio di truppe ai confine 
pontificio, ed oggi è partila una bri-̂  
gaia diartigiieria di posizione, cioè, 

Perocché acoenuandriaemplicementa t 
diohiarszloni oategoriohe del ministro dli 
flnanz&i.Beuza esporrò in che oon^ìstos-^ 
aero, si potrebbe credere oĥ  essa sian(|̂  
più esplioite fl^reoiae ài- qptìUe fatte^ 
nella Camera. £) ùnto piò questo giudi;,l 
zio potrebbe essere glastiùoato^ daoohò' 
sardbbero lev dichiarazioni del ministro 
che avrebbero indotta la sinistra a noii 
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praseBtare le sue denìssionf. . i 
Ora- fa d'uopo dì, opRaiderare^chs la, 

n ' r- 1 •-

sinistra aveva in una sua riunione deli-
berato di dar, la sua rinuncia in seguito 
delle parele dal ministro Sella detta nella 

^gamera de' deputati, intorno allâ ^ qui*;; 
stìouo romana. 

La sinistra ha interpretate,quelle pa* 
.role come dirette,» oirt^osorivereilsenso. 
delle''dichiarazioni fatto, dal presìdonte 
del.,Consiglio 6 come un! passo, indietro 
nel momento del voto. 

All'OH. Sella non-parve opportuno di 
,lasoiare .che dtìlle.sue;^parole la sinistra 
Prei?de?^5,,occasione ,p0ri.diniot^^sì|^^ 
massa. Àndò^adunque nel seno della de-
pùtazione nominata dalla sinistra per dl-
ohiarare che boh c'era, dissenso di sorta, 

4ra luì ed i 8uor,ooUeghì, che non ore-
deva si potesse ,dobitare ch'egli non fosse 
persjUÊ so dover il̂  ministero' proseguire 
efficacemente la soluzione dellaquistlone. 
romana,:..seop.9do, le,a8pir^a|ipoi nazipuali, 
oogliendp 3n6Ue,,o,gc|8Ìpui che ,poteM||̂ ^^ 

m^'^^^ ^^.9^^ si, supponease^,i9hg,,||lÌ 
fosse^per ra8||^a ^initì^^minisje^j^il a|}fd| 
riguardasse questa quìstipna.ctDn indif;, 
ftìrenza'^ cercasse di darle una soluzio/ 
né disforme dal sentimento ,dalla nazione. 

Sono questè/lé;dichiarazioni dell ono-
revoie Sella..che,induBserd'la'sinistra*» 
sospendere „;la.:.presentazioDe delle sue 
demissioni. Esse non differisoono punto 
da quelle iatta pubblicamente dal mini-' 
pte^,^^#^f jG^oiera. 

..yogiiamo .ritenere che,,ques,le,p?i|pî  
corrispòrìdAno alla yerità'fdella situa-

< - ^ 

i-;_-?-

oggi la;:peftt^ degli sbagli tattici di M«o- sato óltre p:isj? Conflana ' »tìlU strada di 
Mahpny bisognerebbe per lo meno ricò- DonQOQ^ t̂-]i«||iPtz,élòó A||»ii^^dà p ^ 
nosoere ohe gU onori del maresoiaUo parte IjaaspétUto il còrpo csmìoò dei g# 

^comandante in capo sono anlériori al ,neraìa;i:§taittiia:etzl..î ^^^^^^^ solito 
»P|̂ ?iaggto delia Mosella. ; 4 aveva .ore^Jt^èosaibile ^ un a;ttacoò <dà 

Quando dopo.la disfAtta dì Froi|||;|i,,: queiai^o^^^&^^ i 
e dopo la presa dì Foibaob^il-^ oorpo^dì poslzionejnòn-^esse guai'nitóJjJi, truppe 
Steinmetz allentò' la sua _ marcì», noji,bi. | le, i^ìture di Donco^urtàciiapavimo presi 
sognava abbandonarsi air illusione ohe 
ootejSto momento di sosta fosse, la consa-
guonza, dalle perdite prussiane e la ne­
cessità di riformarsi e di riorgan^zarsL 
Bisugnava indovinare, e, per meglio di­
re,bisognava persuadersi ragionando ,cl̂ e 
Stainmetz tratteneva le suo legioni vii-
toripae per dar tempo al prìuoipe Fede- j 
rigo Carlo ed al principe reale di trk-
versare l'Als.azif, di passare i VpBgi.-O 
di.Yeniro a metteisl in, linea innanzi.,*^ 
noi sulle sponde della Mòselìa. 

Allora sì sarfìbbe capito che era me-
stieri incominoiare addirittura la ritirata 
sopra Chàlons, allora sarebbe parsa una 
Stupida decisione quella ohe ^oegliova 
come slinea di dlfasa per noi, prima il 
corso della Mosella, poi il terreno inter-
posto fra la Mosella e la Moaa, e non 
avremmo preso la funesta risoluzione dì 
temporeggiare gÌDgiUandoci Intorno a 
Metz per esporre due poveri corpi d'ar­
mata, appoggiati a.fortificazioni ammira* 
bili certo, ma assai, insuffiolenti contro 
la,armi,attuali, air urto. di,Ji;6,.|sercitì 
vittoriosi, ,coatittuamente afforzati e ao-
creeeiuti dairariivo di nuovi contingenti, 
„ Quello fu veramente lo sbaglio... e fu 

decisivo. Noi ne paghiamo oggi..: e .ohi-
iniel.. ne pagheremo domani la pena. Ma 
dopo quelle, e calcolando su.quello, tutto 
iufattòya^ dovere. Bazaìne, nella notte 
dar 15, continuava dunque 4» sua riti­
rata. Sa non ohe gli-esploratori, questa 
voltft.sola^ooulati, avvertivano alla nojStra 
estrema sinistra la,presenza del nemico 
ohe, avanzandosi sempre, minacciava di 
attaocaro di fianoo la nostra ooloona una 

.•2tì^>?'^iiW-' 
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zione,.:poiclfèliente sarebbe più 6oxi^y^''M''^^Mm ?M»À^««5^^i-
trario alla consideraziphe di ,UQ'gO- neper Verdun. Fu f.rza allora cambiare 

vprno e ai veri^intere^si del.paese che 
;lItò^Maa..PP|i^ica j cwi.pi^posiii 
sì' presentassero-qlla: Camera di.uiijCO-
lòréj^e. fuòri della Camera di un altro, 

Siamo del resto così bene avviati 
sul sistema bizàiitino che nitnle più 
ci sorprende. . . . . . . 

ĵk^A^ ĵ vwj^.f^ rn^^*T"':"^r 
\ h * i 

:^z^^r^* 

\ ^ 
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Dffl TEATRO DEIit'AGUERBA 

consiglio e sceglierà una posizione ca­
pace dì far fronte sll'atlacco. 

•Ilcolpo d'occhio dei generale in capo 
non fallì al bisogno. Ba destra a sinistra, 
faioendo fronte verso gli eserciti del pria-; 
cjpe Federico Carlo mosso contro di noi, 
oorre u,n paralellogrammo di colli, fur-
tissima posizione strategica che si stendo 

f -
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L'0;̂ mìone rilevando rarticolo della 
Miforma^ai cuiijallude anche 11 ^nostro 
corrispondente dà Firenze, #'nèl- quafé 
sì^Tlfòrìfóhoiè ^dichitfliiobì fatte daP 
1 Gnor. Sella ad una deputazione dRlla 
sinistra circa la ̂ questione romana, scrir 
ve la seguente nota: , ' 

II- Senato non ha oggi tenuta la sa-. 
duta che era stata annunziata ieri, 
.,, Crediam*? ohe ,OÌ,A,u0Ì<i pervenuto dal-
Vavere la (giunta del Senato desiderato 
di ottener dal ministero, e speoiàlmente 
dal ministro di flacnzi, alcuni achiari 
menti, innanzi di presentare la sua re-i 
laziona intorno alla domanda di credito; 
di 40 milioni.; h A 
. Queste spiegazioni (.he furono duto 
oggi in mudo soddisfacente, dovevano 
parere alla Giunta dal Sanato tanto più 
opportuno, quanto: pi$ insìstenti e diffusê  
furono le dicerie a cui diodo origine un 
ibbocoameoto chei/U|0p, Sella ebbe con 

• - . • - - - . — •• f J - " . 

una deputtizione dellia sinistra della Ca­
mera intorno alla quì^tipua romana. , 

Noi «bbiamo riferito nel foglio prece­
dente l'articolo pubblicato dalla ttiforma^ 
rispetto a quest'abboccamento. 

La Riforma ha data la notizia con un 
riserbo, ohe apjprezzlanio, ma cl̂ e sarebbe 
poco oottveaìeiit^ dì mantenere al co-' 
spetto de' commenti fati,! RU© sue parole.̂  

• - • ^ I ' I 

{Corrispondenza de/Fanfulla) ' 
Chàteaux des Villettes — Clermont én 

, Argonne 18 agosto. 

^ . v 

'.i-'^\-i Riprendo il mìo rac '̂onto^à^ 

^' 

cui r ho"̂  làsoiàtb* ieri BeraJ '̂im îèganlib;;» 
ivostro profl-ttd le poco gradite 'vacanfa 
]jd(̂ icuì:vvo;:debitor& alle palle ipruasiane^ 

Già'̂ voV'dtJvéte safiSre^Be-lal̂ mia Iettai 
î à-̂ 'ha •fatto^;Slouro e regolare òamm'ìnò̂  
; fino :,f tìVoi, ohe lo mi ostino tuttavia nel 
'considerare oomè disgraliatissìmi" àv-' 
venÌmeritÌ;^^qu8llì#Qha- quaggiù' ai- chia­

mano le'ncstro 'viltoriej'e sén^a preten--
|dere-d' essere uà gran tattico, e senza 
•arroprmi ra*htórità' òhe non-ho' par dar 
siìlla'voce aĵ fimarasoiàllb- Baiwine, per-

'siito^tt'dìre ohe 1 obtiibatlimenti deî ^ddo' 
giorni plàl'ati, óontrai'i o ̂ favorevoli' alle^ 

'ardaì- nostre, "Oi saranno pìl' presto b pitì' 
tedr^fjjtàli.-;- . ' - -• ^ -, 

Era dunque la notte''del i5,* a i corpi 
Ladmiranlt a Dacaon, riposati per poclie*' 

• I f ~ ^ ^ ""L I " j 

ore dalla fatica dèlia giornata precedente 
e dallV viBliiSii^i lilìirbàVtagUa^'^ì 

^Borny, ricevevano poco dopo mezzanotte 
rcrdioe di rimettersi in maroia per con­

ati n pare la ritirata jsjprasiYerdun.i . •• ^ • 
Non (late retta a chiunque vi dicesse 

che Bazaine, con molta imprudenza, in 
vece di procedere innanzi pel suo oam-
miqo, si sia fermato in una posizione 
fortificata presso Metz, con intenzione di 
'darò ;Q dì accettare, battaglia. Qaando 
anche avessi dell*abiiitii del maresoialio 
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molto minore stima di quella che ne ho, 
la mia posizione uMòìale imi mettereìBiie 
in ^rado di assiourarvì che nulla era più 

^lontano dalle sua idee. Se non si potesse 
dire che la. nostra posizione attuale ò la 
oousaguanza inevitàbile degli errori di 
'Woerth e di Sarrebruck, so non fosseTs^r'ono p'iù tardi per Etain"' 
giiiitizia asserire ohe Bazaìne sopportai Appena il conWglio imperiale fa pas 

da Donoourt le» Coiiilaus fino a Grave* 
lotte, pastisado per le alture di vionville, 
Mars'-ia-Tuùr e Rezonviiie. Questi alti-
piani dominano la circostante pianura, e 
sonó'niaiiiràiménte difesi da torrenti e da' 
burroni. 

£!ra dunque ragionevole sperare che 
liL' vittoria ibi sarebbe decisa per noi e 
che ^attaccò uemiòu sarebbe stato, cooiê  
effe ttiv àmen te fu, glorìòsameale respìuto^ 
Héstava una oonMderaKlone. La nostra' 
vittoria avrebbe poi rimesso le cose hello' 
statu quo avahtiiilattacco? In altre pa-' 

ifoltì, saréble Sdmpre stata posàibiief a 
viUoria riportata, la nostra maroia tran-
quiiìa SU Verdun f ;: -

jja interrogazione si poteva fare, ma 
la risposta era decisamente inutile ed' 
oziósa. Comunque volgessero le cose, noi 
non avevamo scelta. Bisognava batter-
ai... il resto d la gardé de ^Dieu!.... 
Quando uh esèrcito è posto in quella si-' 
tuàzione deve vincere almeno per l'ohoro; 
delle armi... sólamente ohi Òohduoa Te-' 
sercito non deve mai metterlo lin uha 
simile necessità^ £!óco tutto. ' " 

Presa posizione, stabiliti "i' fuoòhi, si' 
pensò a spingere innanzi l'avanguardia, 
e come principio di marcia per la riti 
rata, e coma scorta all'imparato re. 
' Napoleone 111 aveva passato la nottata 

a Gravelotte in casa d'un fattore. Il si-' 
gDor Piaisaht ohe ha una villetta lì vi­
cino albergò tutto lo stato maggiore 
una notte agitata. So da qualoheduao 
che deve esser bène informato ohe lim-ì 
peratore non dormì mai e che più d'uaa^ 
volta ua^ì dalla sua stanza e andò a fer­
marsi tutto pensoso innanzi al letto di' 

j8t\p figlio. U prinoijie imperiale dormiva' 
profondame.ata. 

Erano le quadro della mattina quando 
iUna cdleclie a qaattr9, OWllì parti da 
!.GF«iy.@J.9Ue per Conflans ooU'imperatPfa^'i' 
ilvprinoipe imperiala. I viaggiatori pas-

dr.fiahoo negli accampamenti da Stein-
metz,H:mentre aooampàfamo per a,̂ JJaro 
un.attacco di:fitnop.,4ft^marciadaUpfe^ 
cipe Federico CarlOv L'azione non s'im­
pegnò immedìatafiienta. L i fctoilata. tra 
gli avamposti, fiacca, stanca, .rari, durò 
oltre un paio d'ore.' 

Bazaìne Jiansò,che'la fosse una diver-
siona .diretta a farci mbtare fronte di 
battaglia per favorirò più tardi l'attacco 
dell'eseiroito del pi'ÌndÌpe.,^a;,»c'n^fl|gljQs 
gannò. Verso le 9 ant. il''terzo corpo 
prussiano, oómandats dal generale Àl-
yanslebeh,:!Sl,gettava:E;i|8ùllà^ nòstra de-
,8tra,i,tra Gravelotte a Mfti's-la-Tour.::Ia: 
un attimo quelle amena colline preseafi 
lavano uno spettàcolo, dasolaniéi'La oa-
valìeria franòèsó, òoadòtta dal geo. Jor-
top, calpestava i giardini ridanti' jlelltf 
oó'iti?, éiegìBli.jviUótta ch'a Jncoronàìirt 
òòUl di^^atz. Il ^cannone abbatteva le 
c^se.^PochÌ^«ÌÉ^óti"a&Ììm^t:l|Pbàtta^ 
glia era glHéràle sulla lineala'Grave^, 
lotta a VionvìUe. Ci 8l baffii'a da d i f 
sperati. Intoi;no.jai|^illino Donadieu/l 
lancieri ; pî ùssiani: .cozzarono oontroiiUai, 
battJglioao del ;73?àdi|,linea, che aprì 
contro loro un vivissimo friTòb*! Fu, uàf 
mìsohia orribile, una carnificina mostruo-. 

ffla..Il.vì]liao fa-'diécÌ^^yòlta',abbandònato. 
a rifireBO ; 1,1 lancieri tornarono sempre 

àil'atVàtrofffiiòhi'^òtòofol'fl^g^^ 
alia maglio. La loro bandiera rimase 
naliò nostra ̂ Wàiil.'' 

'Versò •mtózògibrnò.̂ ^̂ ^̂  Fede-' 
rico'CàrlJ'f^MònPffistrò^bantroìviFso" 
RezonvìUo ooU'S'̂ i-ì .̂Q» adJil 10» odrpô  
'pi-usaiano. Nal tempo stèsao 1-àtttfdè'o 
contro la sinistra pren.deva huoyo .yigpre. 
Dàlie vetta d'jAnoo'nvillo a,dì"Hayigny, 
più elevata dei nostri colli, a dalle valli 
'delia Fava e delta Mouaaon sbucavano' 
innumerevoli f-.langr. nemiche. I^nostri; 
óanhonitiiònavàno Halle alture di Mars-la 
Tour sui''piani''d^li'Vó^^^^ la mitra ;̂' 
glìatrioi, :fultDÌnaVan'ó''̂ ìr•limita estremo;, 
dei bòschi': di'Jaroy. Il gen.-.Marguflrite-
,]^pavà'prodigi ^dliv^lore respingendo^giùj 
'par ilaloolìina masse:intiere:dìtprusaiani.j 

^Iia l̂bavalleria^ òòrnaudata dal gen. Le^^ 
grand''oaricaya,òon Un ardore sopza pari 
inquadrati formati nella pianura Hai 9*j 

,,porpò prussians. Cariche fortunatissime^; 
vittoria.p^rò comprata a :̂;:.o|r6;prezzo|,,I^ 
generale Vteaao ^^oolU^^s^ada, rcU^^ n ĵ̂  
Pagii'o,; ."oorren^o innanzi \ ,a' sq^i, oadeŷ a 
mbrtpi :ÒQlpiW ^d|^|^,sette palU (̂ i fu-'̂  
olii ad ago. 

ir '̂̂ gen/BAt^^ 

nànii al. nflU|J^g^,,^^an^a grav^m^p^^^ 
ferito. ,,. ' 

Erano le 'due dopo mezzogiorno.' Le 
posizioni òpjìtras tatfr ' restavano- sempre^ 
in nostro potere., ma gli.sforzi. deLMólf 
miao' non-raUeiUavano per questo. Alla 
fliaiatra, ed ni centro V attaoMpontinuava 
daotibòirobbiettivo del principe Federigo 
Cariò non ér« tanto la, conquista di Gra*. 
velette e di Mara-ia-Tòur, quanto l im^ 
eid|m6^tò;«;;frapp^n^^ alia I>988ll»ia. 
della nostra ritirata. , 

I suoi quattro co^pi che;siÌappoggia 
y^- ^̂  <'S'̂ '̂"?9^^S.if̂ ^?SH^^el,̂ pri|̂ ^ 
oìpe; r e^ l^^ , j j | | ^ |0 pî ^ ì̂;pî o^^Ja pq,, 
sizione. 

moro Spaventóso. L» strage è Immensa, 
fChi non ifia aasfslito a una di queste bat­
taglia n|n può farsi un'idea dello spa-
iventavòl^'(Consumo d'uomini che ai fa 
colli ami perfezionato. Rsggiraontì In-
Ieri cadono tutti insiame. Il possesso 
d'un mòntfcello, la conquista d'un mu­
lino costano tanta gente quanta bastava 
altra volta per Fi lkl to d'una piazza 
forte. RicevO:In quel momento l'ordine 

.4.1 port«rmÌ,sU.::B?Dcourt e condurre due 
TegginaèiCpi ^prènder posizione intorno 
a due fabbriche d'olio (Wiienes) ooatraite 
sopra un terreno elevato. 

Il nemico era gfà in fjrzo da quel 
llio^^rBìlc^tfàva sloggiarlo aH ogni co­
sto. J|igpj|^::ia:,maledetta palla prus­
siana mi óolpl'menfre i nostri riuscivano 
iflnalmèntétgi: lanciarsi sulla vetta del 
mon1:ìoello e a scaoòiaraijl:nemico dal-

Xhuilerie ohò guarda a sinistra la spon­
da dell'Orno, .f' 

Il dpl'ore mi face cadere la spada di 
manò.iflrja pòràìVa'-dei sangue mi pre­
cipitò pdò8'''dBpo da'oafalìo. Fui trasporr 
'tato aU'aLmbulanza e non ssaiatéi più ol­
tre-^ all'bombattiméntò. Seppi più tardi 
ohe verso sera il nemlbo aveva indie­
treggiato su .tutta la linea e la vittoria 
epa nostra, ., 

.Ma.;.i.ci siamo battuti eUbbiamo vìnto 
^e^ là ̂ orÌa!'...èiiìmo padroni dalle po-
BÌzÌòDÌ.,.̂ b^éìlà parola qaando: l'obbiet-
î iiypjrè lo,spingersi innanzi cacciando il 
^f^^^f 0 ? ! i!"^?^*' oocapati, brutta assai 
quando significa oheĵ îl; nostrj cammino 
è; interrotto, cha siamo inchiodati sul 
terreno che volevamo abbandonare...e 
che era'fjrza 'abbJndÒnare per raggìun-
gere la mata della nostra grande ma­
nòvra. 

Che faremo adea'yof Dio lo sa!.. Avrò, 
sperò,. ;nòtizie^deir armata finché mi sia 
'dùio raggiungerla. ;Pér ora sono solo 
co'miei pensieri òhe non sono corto ri-
danti.^Preyéijò^guai, e queslttìetl canti 
di vittoria mî  Suonano tristamente nei 
cnbre. Ho paura di psgar cara un'ora 
d'ebbrazz». 

"^ '̂̂ ìiéggerete;.,,,^- 'fjréa ivreta già letto .. 
•n#rapf^rii affioìali quactò a noi costò 
:la..yìttorìa,^^anto fu ^ à & » l̂ '̂ ^Siefitta 
al nemicoje sap'̂ ^ nomi dei nostri 

^g^nera,Ui;e:̂ d ,̂i/generaU tprtfsslani morti 
. a a l&t t ag l i v ; . ' — 

v,^A8pftUtey^,perc^rtp importanti notizie 

;desidaro senza.sperarla tròppbi 

^ = ? T " * l - " ^ . 

A questo punto Steìnmetz ricominciava 
CQn nuovo vigore r attacco contro di :nòi 
dàlia parta'dì DonoourtlesGonfiins, ^ 

La Ktrada per la quale sì ara altontav 
*̂ ~j natai liei mattino la nostra avanguardia^ 

• ^ « « a giri^^siiò^otlra.-A Etain gli uffi-' 
Clan prussiani facevano ooUzi on'a a 
^ 4^3"- ^t v̂  ^ \ ^ J l MT^-*. 5 - * • • -

0 

00 primî  stesso albergo del Cigno ove pò 
SI era fermato Uimperatore. 

Bazsine raddoppia da quel lato gli; 
sforzi della difesa. Si tratta di saWara 
;resarcito perchè non sia preso qiumce 
dal nemteo, a messo tra due fuochi del 
corpo di Steirimetz e di quello dal pr." 
Federico Carlo. 

;.;,;;I cacciatori d'Africa del corpo di,Fros-
sàrd.prandond'póaizions s^i colli di D o ^ 
ooiirt intorno a due mulini stabiliti sulla 
altura. L'artiglieria tuona con un ro"^ 

I IV^ I' 

Tnvtti 

"'"^*'*'T^/'ITALIANE 

- FIRENZE, 23. — Il Sanato ha diohia-
rato d'urgenza .ir pi?ògétto per gli'arma­
menti. 

Sii^nfld€|^^^éndeÌrabnò*^rr^p^rok 
inelìa discussione Mamiani, Siotto-Plntor 

_i y 

3-J. 
Mi.Castagneto. 

ROMA, 2Òo— Scrivono all'Om*«ioh^; 
•Il nostro (|oŷ pn,ol'ò;Ì̂ ^ grande t̂repida-

zione.'Ljayvenire gli .sii.presenta torbido, 
i|,m'?.J^|:^q"«l-v-^^ prendere. 
- C A T A N Z À R O , , 2 0 . . r : In una corri-
api^bdensà 'd|̂ ^(J|itaniiaro alla Pérseveran-
'j^:~ó 'scritto:'' 

Mi dicpno siano stati fitti parecchi àr-
re^tì.nalla p^oviooia dì Catanzaro; pare 
cl̂ é sr^anifestaBaaro io (Juèlla ipròvinoia 

Miz i i j i agìtaziona, Non deve peròea-; 

rseije'op|,n^grave : parerei; " comandante, 
di^^qaella • divisione militare, general SaOf, 
o* ît> qui, e vi^^si^rattarràvaloupì giorni,; 

PAVIA, 2|.^^- Il ,(̂ os/t̂ ^^^ 
L'ordina pubblico da tra; giorni non è 

mantmftmentc turbato. 
; • L'Autorità parò non cessa dall'invigi-
lare. Gì viene assicuralo ohF^trà'i; setta 
•a,ms.t|i|i, pai oasi dQ\\%ffolveri,era, siavi 
9<?Ìpreao np<^|t;quellilihé ferirono i dna 
bassi uffloialf'a,; à̂  ^fietro i n Verzol(> 

N A p q U , | i ; F figgasi nel Qi^nale 

Domani pa |̂̂ |.̂ pfd campo fcanaese una 
ambulanza .napoletapa/fornaata da sei 
gióvani bhirurgj.iii^uaii hanno, accettato 
la .palei spesa del,^yisggìo dal .Gomitato 
francese à'i Napoli, ma .h^nno rinunziato 
'ad ogni compenso, 

liodandò.là gan «̂i 
questi posìrl .ooiicìttadìnì, vorremmo no-
minarli tutti; mi Ron.ci aon npti ohe j 
nomi di soli'trg 'à\ essi: a sono i sìgnOFt 
T.Lnoarelli, 'Pf Profilo e C . Villani, 

^^ 
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RAVENNA, 22. — Leggiamo n&ì Ha-

veniate'. 
'••• Coti piacere noì vediamo che le oon-
i3I»Ìotii .della sicurezza pnbblica nella no­
stra Proviooia vanno man mano miglio-
raptio.. 

.•^•;•;•;;*-i:•iH?f^-^'^^'^''3ia^iS^^^^^ 
»-!-> - - b C ^ I - - ^ - -w- • " • . ? r ' r ' * - - • ^ - ' < * * - T^' T ' " ' » • ' • ' ; - ' . ^ ' . — ì - - ' ' i " . " • - • - ^ 

L - ' • 

piotare il corpo di Mao-*i 
MahoB. . : , , . . . , ; ; 70,000 

..'̂  

N-
* ^ . 

1 ^ 

ip^-sgL-: 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

' 1 giornali francesi ricevuti'ieri con-
linòano^a l̂onsiderare come aìlreUEinte 

-viWtólle battaglie 'del 14, 16 e i|ft 
• Da essi traspira la massima confidenza 
nell'esito finale della guerra. 

Ed in vero Tentusiasmo nazionaie sì 
è ridestatCjcpn tutta lâ  sua ppienza,̂  
in ogni angolo della Francia. In ogni 

^•VjfJ ' j ' ' - - • 

Totale 167,000 aom. 
— ;Ii'agenaia Hivaa pubblicò uà ,dif 

spaccio da Brnssàlléx, 19; dai qaaló rif 
sultava' essere sUtà fatta prlglb'niora diii 
prussiftiii uti' RmbulRasa friaoese coropo* 
sta ai 15 medici' 90 iùf^rrnM, 16 oa^ 
valli ò 8 vetturey !ÌJàUèà^Ìclnanze di 

• -

Metz ove fa presa venne diretta su Co­
lonia e'(juiiidi rilaàoiata^fEiflà era pre-
;;&àiÀonte'Ì'ain^'ulanza della stampi fran­
cese, 0 ritorna ia Francia tJaversandò 
il Belgio» _ ("4 
""•—"EOOO ora il cenno''della giorn&t^. 

,^él 18 ohe troviamo, aella /'Varice d a | 
^èsi-ih^data 2ii ' 

circondario St>;òrgariizzai1ó Com|ì̂ gnie «La glBrnata.̂ iir giovedì 18 è statà̂  
ài franclii-tìratorCh cui miÉitJiie'par- ancor più^glorldsa per U^bandìerafran^) 
ticolare dev'essere quella dì distrng--f^ae ^he 'qiieUa,4el 16. Il maro8oìaUtì| 
gare• CQne.sorpr^se. e. ,pgli .agguaB#^^l^;f v̂l ha, f.^ dei, prodigi di al,i^ 

Cloratori ulani, che staccali special- ^ ^ ^ ^ . H . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ r ^ ^ ì l j li» i •< I 1 • .'«-. U^̂ u dei di valore degni dot tempi ioggeadari.l 
mente dairesercUD.del principe reale. \ ^ p^^«,iani dal lorô  Uto vf haan<> • 
si stendono a nembi sul paese OCCU- ^^^^^ ^^ accanimento ed^Ùn furore, cho 
pato. Da ditti gU angoli della Francia f̂ ĵ̂ ^ giudicar meglio di ^tuttò'quanto 
8^oppiò}il'grido tremendo : « Morte allo 
straniero, » e come doveva presiedersi,:;, 
maìgrado i pnmi rovesci dell' esercito 
francese, noi andrecào ben- presto ad 
assistere ad una guerra di popolo in-
,sorto, ed,,appoggiilo a forze regplarî ^̂  
formidabili che>i vanno riorganizzarido. 

Non siamo per nulla ottimisti a tutto 
vantaggio della Francia : coniprendìa-
mo al ,pari dì ogni altro la diflìcilè 
condizione dell' esercito., di Bazaine, e 

- • • . • • - • - , - • • i - l i / . - , . - . , • • ; - - ; : ^ . V i , t 5 T : ' • • • ' - ; • 

più ancora i pericoli,ó,inn;:,o?:dine di­
verso, che possono sorgere a; Parigi se 
Palikao e Trochu non conlimiassero^a; 
tenere man forte contro i nemici del 

- - • I • ' . ' ' - . • , . - : T . ; I - J - - ' • ' 

paese, che;' sono .sli])§ndiati dall' oro 
prussiano.-Ma!inon ci sembra che-le 
coVe'̂ sìr-trovìno:a tali <;stremi dàvdcfe 
•verne disperare; % lo diciamo qui 
•senza iattanza, fino dall' altro giorno 
abbiamo riso quando molti sostenevano 
e ci credono ancora, che la Francia: 
ormai stia supplicando per la media-
azione. Eppufè lo dicono laltìni che 
hanno sempre sulla bocca la dignitàì 

Le risorse delia Francia', sono an* 
cora immense,: iacalcolabilivi e non è 
loulano il momento •in:;;:cui-sapremo 
.a 

gfnaràle Trochu a ttilt! i difensori dell% 
eapltfel© | i i | latftto dUsaedb. 
— Qualche giori^ale parigino credè 
iéhe reflorcitò del principe reale di Prua-
sia abbia per suo i^obbietlivd la Borgo­
gna nello fioopo ^d ' impdire l'avanzarsi 
àéil,*eseroito fratì^ìMa ' d ì Lione. Questa 

' ^ I I ^ 

Franoi» non è dunque aonz» soldati | . ? | 
da terso esèi^Mto -é gtà-là macola* 

- ̂ .v̂ '". 
. > • • • ^ ' - V - ' - ' - I l ' . -

Ultatic smentisce ia notizia pubbli­
cata da un altro giornale dir Firenze 
che due, pattuglie di soldati Ualiani 
fossero slate fatte prigioniere sul ter­
ritorio pontificio. 

• i » 

/ CEO ̂  AG A. .aiTTia)uMiA. 

peir.eflsi diventa urgente HW;Risultato de­
cisivo, li principe Federico Carlo ai è 
rovesòiato alia, lettera sulle posizipai 
frìiìióìjsi eoa una sorta di rabbia cieca e 

Cons ig l io iipovlaiolttlo. —̂  Una j 
circolare prefattlzia in data SO corrente 
| i signori Consiglieri della provìncia 11" 
avverte ohe pel disposto degli art, 165 
e Bftguentì,dMa Legga comunale e prò-. 
vincìàìe dì Padova il Gonaìglio si riunirà 
in sessione ordinària il giórno di lunedi 
5.8ettembra p. V. per la durata di gÌor-

V n u e r a l l . — Questa ilaano avevano 
iftogo i {ttneraUdelL ooate Carlo Felice 
Giusti del Gitrdino, capitano di oavaK 
leria in aspettativa appartenente: al reg­
gimento Ussari di Piacema. ;• 
, k morto ieri,'dopo lunga e'doIoViJ^a 
malattia, nel! età dì anni 4 7 , ì a m a g -
glor parte trasoorsì nella carriera miii-

oesaìfà idi'òhiudere le ruote, ed;il nuovo 
aspètto da darsi «gU ospìzi di esposti ed 
alle nuoTe istituzióni ohe dovrebbero oÌr-
condirli. Opportufiisaima dî ìSioiie, che 

[giova non poco alla oHlIrózza deìropera, 
tìd è pròva della niente ordinata dello 
serittor 

Egli non si è limitato alle pazienti in­
dagini oaè otìoorpoho per fÒrKnàre unai 
raccolta \di preziose notizie, ma nel porle 
BottVoohio ai lettori le ha accompagnato LONDRA, 23. -^11''J/omngffosr 
con tàli;4tfn8ÌderazÌ0È4:»fh^y addi^lfeede^ch^Ja,,^^ attribuit^a]ì',im-;, 
mòstkno qaant^egU. sia versato nella per^lrice e la risposta della .̂regina di, 
materia chê  ha impreso a trattare. É ia- Snpi\\erra sono pura invenzione; _ 

A Parisi corre voce che il pnnci 

II 
l̂-s; 

DISPACei ELETTRICI 
(AGENZIA. STEFANI) 

1 1 

.!• i 

arigi corre voce cne u principe 
reale e il re dì Prussia abbiano avuto 
uà-abbocaraento a Pont a Musson il 
glorilo 20; il principe ritornò a Yjlry,' 
' : ^yASUlNGTON, 22. - Il presidente 
pnblilicó un proclama riguardante la-
neutralità; esso dichiara che le leggi 
'dì neutralità saranno rigorosamente ap­
plicale, che è libera l'espressione delle 
ppinipni, ma che i cittadini non pos-

e.quSlé Insomma si addica aUa speda-, Slo^J^er^^Par^^ alla^Jqtja, nò ja - : 

somma un'opera che può giovare mol­
tissimo:* tutti coloro flhV devono occu-
pai-sì dei problemi dooiali, é 'dellà 'Inda­
gini pàr-Hoblàrì "dirette a rendere mea 
^iillbrosa questa, che si può dire una v e r i 
piaga del corpo sociale. 

Lo stilè 6: facile é piano, non privo 
di calore, ma eaeitfW da àètilamazionì 
rettoriohe erda dlàsertazionlt sóolaattohe, 

a. 
* ^ ; ' : 

feroce. 
«In quel punto il maresciallo Ganro-

bert si yà;!g\ltato2 contro di iui con una 
eroica bravura; hA:infranto lo slinoio 
nemico e rhà respinto su Jaumont dopo, 
unaiotta^r'oorpo^iiì-^borpo. » 

Scrìvono dal campo di Cb^lons. 19, 
ail Paria Journal'^ 

«L'armata dei mareseiallo Mac-Mahoa 
prende deciBameate uu aspetto formida* 
bile. I corpi d*armata ohe operavano se-
paratameate 'e.-che non sono ìnoorporAH, 
nell'esercito del Keao vengono a rìnfor-

Zzarla, Ogoî  giorno.giùC|gono truppe: fan­
teria, oavalìena e .sopratutto artiglieria. 
:,Giù che vidi passare, ia questi duo gitami, 
dì oanBouìfé^di cassoni, à iacaloolabile. 

«Voi sapete ohe il aemico ha tagliate 
tutte ie oomunioazioai, per impedire ai 
cìapì dei due eserciti, Bazaiae e Mao-
Mahoa, dì oonoertarsi e d^agìre assieme 
nelle loro operaMoui. Ma il &lo teiegia-
&C0 fu sostituito da staffette, ohe faano 
il servizio da uà campo all'altro, y 

—' pioesi ohe l'Imperatore Napolao^ie 
^bbia assunto il ormando in capo delr.v 
reseroiio concentrato a Cbàlons, 

Non si ored» impossibile che Bazaiae 
Tra le illastoni e la disperazione pu-. riesca ad aprirsi uà varco fca le BolUertì 

-slliaoimo iiavvl una via di mezzo che ^ nemiche, seppure, come ne dubitano al-'̂  
cune date fianofesi, suo scopo sia vera-' 
mente di riunirai a Cb^lons, e nuB piut­
tosto quello di tener a bida i^due eser-
oiti piuasiani che io circondano, per 
piombare alt' evenienza su quello del 
Principe Keale ohe fusse battuto da Mac-
Mahon. 

tare, dove prestava oaorati servigi. 
ll ' isrètro era acoompagdato da un 

drappello dì soldati, dalla musica del 36° 
Reggimeato qui di stanza e dàlie con-
fraternìt6''di caritè. ' 
i[,i^yt|»mBnÌi«5loue. •— Ci «Ifretiiamo'a 
dicÉiarare che per uà sempUce mal ia-; 
teso ieri noB si é^pubbliààto come siamo' 
aoliti di fare, ii programma dei pezzi ohe'' 
doveano essere eseguiti d̂ Àllà Musica! 
della GuarHìà nazionale la piazza FiV-
torio'Emanuele, 
:,-Non vògUVmo'iatantò ohe sfugga que­

sta oocaHioue per tributare le ludi più 
smcere alla nostra Banda óltttHinat oHé'; 
sempre si distingue neil' eseguire i suoi 
conoerti. 

l^u d l o h l u r a t o ' in contravvenzióne' 

Illa del, lavoro che àooógliamo come ot-
'(ìmo preludio di qrìantò può fit'is 11 Suo 
giovane autbre. 

• i'25 Agosto 
Aimezzodlvopodi Padova 
Terapo media di Padova . 

ore 12 m. 1 s.. Wì 2 
Tempo medio dì Roma ore 12 m. 4 e. 24,3 

care amto ai neingerànli sóttopenà di 
'perdere la protezione degli Stati Uniti. 

La notizia della 

eseguito all'altezza di m. 17 dal auolo, 
0 di m. 30,7 dal livello medio del maro. 

;S3 Agosto 

Barometro a 0*— mill. 
Termometro contigr. 
Oice?i\Qna,,del v^nto: 
Stato dòl olaiò . . . 

D&ltaazitodl 

^19»,0 

e 
. j . . 

nuv. 
, se­
reno 

755,8 

nu-, 
volo 

Ore 

755,5 

+15%9. 

6 

volo. 

-,.s -•-

unfligiiore, perchè n'ell'iiitèrno Mia città' 
ia via di granda pasisaggio facevia ccr-
'rero troppo velocemeMe l^saoi cavnlii 
con evidoat© perioOlo clF'ditfaStri. ' 

Avventi» '-a ^ Angela per vagabòii-
daggio, oziosità te .̂ContràvVenziÒao al^re-

- • 

j . 11 

V-ff , ; i . 
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noi crediamo la mikliore, e che ioten-
diamo di seguÌrer:sèiXqueIla: di atten^ 
dere, dòl valutare le rédipròche-'n.iórse 
degìVavversafiij^a-dbténer contò: del 
puntò d'onore nazionale che in Francia 
diventa un fanatismo. 

Ripetiamoquindiiimolto dlEdmond 
Wanies : atlendare e sperareym ogni 
caso .non attenueremo tanto còme Itii!̂ !̂  

— 117, tìes DebaU riproiace aach esso 
quello ohe ha scrìtto la Corrispondenza 

I ^ 

461 Nord*Est B\x la presente campagna; 
nòta che secondo le affermazioni del dia-
rioviennese, se la Francia farà dorare 
la lotta due mesi, la Prussia avrà siibìto 
.un sicuro e terribile disastro; e fl'nisoe 
dióòndo: Se a Vienna si pensa così, a:̂ ii 
vremo noi minore flduoia nella fine della 
lotta dì qiioUa che si ha air estero sn 
noi? 

I 

Un telsgramma ohe viene da Ber 

- i 

~ Uaa nuova sqaadra natalo 'ai 6 
oostUuua a Tolone sòito gli ordini del 
ooatr!»mmi?agiio haroaa Dideiot, che 
alberò la sna Joandiera sulla magenta» 

• ? • • ' - i , j " ' ; \ • - • •• . ^ • • i , : , , ' ( . . . ' • ' 

V :<-r! In una oòirispondenza dalla Lo­
rena si Legge: ' 

« Forse 1 errorCi^iael telegrafo vi ha 
impedito dì fare uà'osservazione. Il gè 

-.-i : .--c-":^ ' I JF! 

aerale Wredel e aoa Wòdel come di-

t: 

• -i-é 

•y--^^.':ÌA-< 

^ «tf I t- 1. -^ij. il oi'* u*;*?*^^ dava iU generale ebbro. 0 rlfarisoe che la città dì Strasbourg. j ^ f "• ,, ^. v . 
r-iHâ itn j 1 • 't ' "—^t «E uaa palla di cani 
[•lUSOita ad flnnriivvtfyionarai- ^^.fsù , f 

ceva il dìspaobio, che fu ucciso a Vion. 
^ i i i e il Ì6 agosto, ò preoisameate qiieì 
tale ohe il giorno prima iaoendiava il 
villaggio d ' incy , • ' : 

« BispgQa ohe giustlsla sìa fatta t grl-

•-

m 

-ò riuscita ad approvvigionarsi. /̂.•'V.j 
— Gorre voce, che i prossianì temen* 

do un improvviso attacco alla omà di 
Lùbaooa, vi maiidareno 7000 uomini per 
respingere gli atlaoohi dal lato del mare, 
. — La sera del 21 a Parigi si diceva 

che'Danzioa era stata bombardata dalla 
sqaadra corazzata ffauoese, 

— Saoondo calcoli autorevolissimi, di-
0?, la Z^jfl^^, r effettivo deir armata àt • 
tlva (non comprosa la guardia moÉiÌé)\" 
la questi giorni coacentrata a Chàlohs, 
sarebbe oosl composta: 
Corpo di'MacMahon. . . .27,000 nota» 
Quello di Failly, circa. , . 40;OÒO » 
Quello dlDouay . . . . . . 3Ò,ÒÒ0 » 
l^uttoìle forze del generale 

Vigaoy, delle quali una 
parte deve servire a com-

«E una palla di ea'nhone che s'inca­
ricò dì fare giustiziai» 

~ Leggesi m\ Frangais del 22: 
«Aasiourasi ohe il pnaoipe reale e a 

Blesmes a 40 kliomelrl da Gbàloaai Le 
truppe fraacesi da questa parte noia ri­
mangono inattive, ma sì comprende ohe 
noi aoa ae diciamo dì più sopra questo 
argomento. » r 
': i giornali parigini del 23 sono nna-

%imi nel respingere ogni me,.di|zione. 

— L'ammiraglio LaronciòreUfl^Noary 
ohe comanda i marinai della flotta fran-
oeisé chiamati alU difesa di Parigi h^ 
indirizzato loro un proclama dove spic­
cano 1 più nobili sentimenti, e iF'fltiu-. 
eia neir esito della lotta. 

— Pari fiducia od altezza di propò-
alti traspira da uà nuovo proclama del 

goiamento sanitario; fa più volte arre-
aUta per t&ii titoU. 

' P . Antonio e Celeste - fratèlU ed E.-, 
Luigi, luiti'tre arrestati per manbatoW 
cattura dell'autorità giudiz., in comune 
di Polverara, per-ch'ò fAcienti parte dì 
una aSBocìazioae dì malfattori che oom-
mise aggressioni e rapine ìa questa e 
nella provincia di Venezia. 

JBlbllogrAflA. ~ Il hbro di recente 
pubblicato dal signor Carlo dottor Bres-
aan col tìtolo;?/ trovatelli e la chiusura 
delle rù0fój merita invero una partico­
lare attenzioae specialmente nel momento 
ia cui si stadiauo le ragioni secóndo la 
iquali deve Èssere st;àMlita la proporaìo-'; 
iQ'«iî da>os8ervarsì nel ripartire fra le prò 
vincie e ì comuni le spese oodorrenti per: 

. . - - I l •- • • • • • , • < • • * • V 

il: mantenimeuto degli esposti. L'autore, 
giovanissimo d età, non appartiene al no* 
vero di quéi molti che si credono già 
possessori dello scibile quaado hanno 
compito il corào uaiversitario. Egli lo, ha 
invece considerato oome il compimento 
della preuaraziono agli studiì di applica-

• • " > - . . " j - , - . 1 1 ' - = 1 . 

zione delle soieàze apprese Dal tirocìnio 
scolastico. Nella brove dedioasìoae di 
quest' operetta r autore dà prova d' uaa 
modestia troppo rara ài aostrì tempi, at-. 
tribueadó indirettamente ciò ohe può ea-
servi dì buono uelìe sue produzioni agl'in­
segnamenti deii^iliustre professore ohe gli 
fu maes^r^ nelle soienze economiche allo 
quali ' partióoUrmeate si è dedicato. Lo-̂  
devole esempio di grata ricordanza del-' 
l'allievo, ohe ad uà tempo oaora i suoi 
seatimeati, e reade giustizia ai meriti 
déii^is ti tutore. ^ 

- - r - - • ' - - • 

;it:lftyorQ; è .d^vi|o^ia tre parti, e pre­
senta nella prima lo svoiglmento storico 
degl'istituti dei trovatelli, le leggi relii-

jtive, e le oooaeguenze ch'ebbero presso 
;j vari popoli; o^lla seconda l'analisi e le 
iriperphe'sùila opnvenienza delle ruote, 
jle questitaì cui danno luogo, e la loro; 
!ÌDÌluenza sul principio morale-eoonomìoo 
delia popolazione; aell^ te?za il diUerent^ 
indìHzzo che richiede la carità, la ne-

STnTT6ARD,23.--
capìtoiàzione dì Phalftourg sinora non 
è ufficialmente confermata. ; ;, 
^ . 23. — Assicurasi che le:' 

'sottoscrizioni al prestito sorpassano un, 
miliardo. Il Consiglio di guerra pro­
nunziò tre altre condanne a morte nel-
l'a.lfare della Villette. Al.̂ Ĉpx.po legi-
siàtivo Gambetta j|oin|ndò^ che cessi 
ìV'sisiema del siliùzloraffincbfc il paese 
conosca la gravità delia situazióne per 
pensare a difendersi {Itecìami^ tumulto). 
;L'iiiciclente ò chiuso. 
; PARIGI, %i. -T^JJorpo: legislativo. 
— Il mim|J|8,Je^^:j^3lerno dice che il 
goverao^noh.xicevet|| .alcuna notizia 
dal teatro della guerra. 

.^Af^.4fel!?e lacoiBmissiQfle re­
spinse la proposta Keralry, e respmse 
pure ia proposta della elezione di tre 
meinbri, riia che un* altra proriosta de-

ai,d.i23,al,me.aodì del a^.Mgn^fc^sser^esamma a |fbsse presen­
t a maiflima - 4-2«i^^* ^^^.^ ultime) momeot(^,,ed esamme-

rassi demani. 
/PAI] . ! (y , : t e^ I%eparativi per 

la dife8.a,iy: .Parigi sono spinti con at-
lività;ll:: fgr|î  staccati, sonò muniti di 
molla e pOtiiitearlisliéria; furonri po­
ste mólle t̂ruVpe^e munizioni. Le prov­
viste/di ,Pari^i''io^ viveri e munizioni 
,di :gm?rra sor̂ a cpn?i<ierevo!i. Tutto ò 
pronto per una difesa eneraicaise fosse 
necessaria. La guardia nazionale sta per . 
esserrinliérMiilé'affilata. E' ariiniata 
daî vivi sentimenti patriottici,"e fa eser-

, ;pizi «;quotidiaai,y K>:̂ ii.' • ' ' ' : : -

Temperatura masflima 
• • , » , ^ . , \ ,• minim^^ 

•.-kJ'ìi'- , • - • ; . ' '- ' I 

•rja:jJ'.;a5J'^s:asr,i'j--j::Tjjj.,'j; ì:cBJ,j^';-frr;K.' 

ULTIME..N(M[ZIE 

+24 
-fll%3 

''^V Opinione dice che Minghetti.ac­
cettò l'iocanco d'inriatò: straordinario 
a Vienna; pero non volendo lasciare la 
Càrneî  Ivrà soUaffó là reggenza dellf 
legazione senza stipendio. Partirà pro­
babilmente domani. 
" * t t a i # • ^ ^ S i S l » A missione 
temporariaò ritornato a Carisruhe. 

, ^!-J^ÌI!ÌP|J^Pol^«flao a ieri sera 
Irovavasi ancora in Firenze. 

leggesi nel Constiiutionnel del 22 

' . - I 

agosto 
• '•>-. 

[\ì 

-r!-!^?^"? 

-. • -

:4-||PRÌ»>Vda buofia.,fbiite come sia 
stato stabilito recentemente un accor-
dó^dlploMico fra1'In|Hiltè?i^^ ritalia 
:e:Ia Russia,' in' vista, di, certe èVènfua-
,11,1̂ ,,che, pptfeht)erQ;risultare dalla guer-
p attuale, benché, improbabilissime. 

terra è spa l la : Non tppSi i il ;gover4 
no inglese;,ebbB aderito, s''affrettò\di 
invitare il gabinetto di Pietroburgo ad 
una eguale adesione, che veof̂ e accor­
data prèmufósamenterin qiiànto al-
.iiAusiria non si e ancora conchtuso. 
:Le tre potènze:'V impegnano ad agire 
d'accordo iruna posizione diplomatica 
priora previsla.^Si.dicoclifl^iì:viaggio 
del sig,,MiDghettì a Lonira si riferisca 
a tah progetti. .* 

^ • :•• •" • • : P f l r i 

Rflud. fcaucese 3 O^Q 
» italiana 5 Oio 

{Valori diversi) 
Ferrovie Lomb.-Venete 395 
Obbligazioni :.:.;, . , 
Ferrovie romana. , 
Obbligazioni . . . 
Ferrovie Vittorio Eman 
Obbliga?, ferrovie merid;? 
GHMbio'sull'Italìai . ;M 

.22 r 23 :\ 
61 65 61 50 
48 95 49 50 

397 -r-
217 — 

41: 
116 

..".' 

ì 

8 

'I 

118 -
137 50 
147 50 

136 -

~-r-: 

'i'tnHi'n-?^i>iii ^ ,.:ll(i 

opinione di moUi che Mac-Mahpg 
sia per riprendere |'off^^ 
l'esercìto^del'PriQct^é'Réalédi^PrusSia. 

Credito mobiliare frano.. j 137 -
.Obblig. .dalia regìa tab, 405 -̂  
i ^ i o a l > > » '576 •• 

B@BSÀ BX viumzM 
24 affoxio . 

Read, 54 60 54 57 
Oro 21 38 ' 
^Lohlìrà^«^Biesi 26 80 ; : 
Franclìt trc^^mesl.iOT 50 , 
Prestito nazionale 83 50 
Obblì^azionUregla-^bàcohi 450 
A.zÌoni regìa tiibaochì 645 
^Àz. Bànoà Naz. dai Regno d'Italia ,2350-
Azioni strade ferrate morìd, 318 
Obb}jg, ,» ,;; .»; \ ' : 405 
Buoni » , • » » *—. —r 
Obbligazioni oocltì4Ìa«tlohfi 76 75 

"^V^!^ 

> - • • - - • 

Sappiamo da fonte aul9revole"'che'iri! 
Prussia è imminente la chiaihata sotto' 

BARTOLAMKO MOBGHIN goronttì respons. 

le armi di duecentocinquantamila uor, 
'mini, onde tenere in rispetto le. p.Oj 
lenze neutrali che intendessero immi­
schiarsi negli affari,della Germaciìa. 
Questa forzi è deitioata a non uèciro 
dalìerritòrio germanico. (Fan(uUa) 

• ^ j - ; : " ; ^ ; * ^ . - " V ; ' 

-=^=j?4*^'i ' 

VictbKHugo 

: Il Cittadino dì Tnc^ste ha questo di­
spaccio; 

Bruxelles, 21 agosto. — 
sU; recatrrParigi. 

Venne completato un altro corpo,d' 
armata francese di 1̂ 0,000 uomini, 

, Tutlìlifgiornali (ii Vienna smenli-
scooo categoricimenlQ la proposta di 
mediarioiie. 

resso la Ditta mì\mm 
DSL 

Prestito 

evillf a La as 
a sole It, Lirò 

3?^^ m:M "^mr M 3 3 
2-461 
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*iioMî Aia m^rÉ^ir^k 
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N.,5603 , EDitrO -. 1*463 
SI nofeiftoa òol prósonte EfèUtó a 'tutti 

quelli che trovar (ì'i.possono, interesse 
chà dà;£iaastò' Éi.,Tlrlfeii'naló jirovlnotalò' 
è stato ilocretato ì'àprimento del con-. 
corso 8opra''tuttenie'Hòatàiìzéf' mobile 
ovunque posto, e suUo immobili situate 
nelle.proylnaleiveneto é'*tl_Mantova di 
ragTóhè di Costantino Pico fa dott. Fran­
cesco farmacista e drogliiere .di.Mpnta-
gnana. 

Perciò viene vCpl presente avvertito., 
ohitinquo credesse potar dimostrare qual-f 
che ragione*, od azione contro il det|!p^ 
Costantino Pipp ad inainuarla sino' ài 
gìornpSl luglio ,p.v^,inclu3ì,vo,4n forma 
di una regolare potiislohe da prodcrsla: 
flaeato R. Tribunale^^ln confronto de!-
l 'avi^tì»'tìluseppò dò^trtivàronl de­
putato curatore nella massa concorsuale 
dimpstràhdò'riòn solo \É sttasistanza della 
sua pretensione, ma eziandio il diritto 
ià forza di qui egli''inteh;dé; di essere 
graduato nell'una o nell'altra classe; e 
ciò tarito''sltì«ramÈhte, (Juèntoohè in di­
fetto, spirato che aia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, e.;iìjnòn in:-
Binuati verranno senza eccezione esclusi 
da^itutta la.scstanza soggetta aiconcorso * 
in q^fintò" la medesima venisse "esaurita 
dagi'iusin9atl3i;:,cr:editori, aiicprpbò.lpro 
competesse undirittp dì prrr:età 6 dì 
pegnp sopra un bene compreso nella, 
massa. ' , 

-Si Qccitanp Inpìtre 11 creditori che nel 
preàcoenììato tèrmine si, sàraliriÓ insi­
nuati a cpmparìre il giorno 3 pgosto 
p. ' V. all¥ '̂Óre lÓ^antimeri-lianQ ''dinanzi 
questo R. Tribunale riolla Camfra di 
Comrn!gsietìà;':n. SO per passàie:ala eÌP'r 
zione di un emminìsratore stabile, o 
conférma dell' ihttìriiialmente nomioato 
e al a scelta della delegazione dei cre­
ditori, .coir^^yvertenza che ì non tcoìi»^" 
parsi SI avranno per consenz-ìehti alla 
pluralità del,comparsi, e npnnomparendp 
alcuno, l'amministratore e la delegazione 
spanno,inpiniaàli da questo R. Tribunale 
a tutto perlcòlp dei creditori » ' 

Ed.li.ipresente verrà,affisso nei luoghi 
soliti,^ nell'albe alla' Pretura di Monta­
gna in ed inserito nei pubblici Fogli. 

:• Dal Ri Tribunale Provinciale 
, ^Padovà.;201naWfp 1870. 

, ' IL PRErfUJtSNTE,, 

Carnio d. 

••'. \ . ./ • r 

adottati dagli Ospitali di Parigi, dalle Ambulanze ed Ospitali Militari^ 
" dalla Marina Imperiale e dalla Uealé Marina Inglese. 
Sottiffi^ome di l H o a | a i d ^ c n r«uililQS il sìgftor,RigpMJi.farìgi ha 

trovatp un nupvo Senapiamp, ópmpdo, sempre attive, e che. nnn na gr incon-
venlentl dei Senapismi comuni. In'ioggì 1 senapisiml di Higpllot sonp adoperati, 
in molti 'oasi di malattie, anche leggiere, còme aàrebbeì-ò le indigestlpni, i 

Mali di tasta, i reumi, ecc. Sonp, poi di una attività incontestabile negli sba­
lordimenti precursóri di'oòrigestìphl cerebrali, negli accessi d'asma e nei do-' 
lori muscolari.,, 

« C o i ì i c r V a r c a l l a p o l v e r e d i scnaf ie t i i t i c l e s n e propipIcCài 
o t i c n c r e I » poclkt I s t a n t i , c o n faelltfÀ n u eITctto dec i s ivo , c e l l a 
ni laoi* ì i u a n t i t à p o l s l h l l e dléviriiedlcanicnto (ècco II p r é l t ì c n i a , 
e l l e J l s i g n o r m ^ o l l o f I la r i s o i i o n e l l a m a n i e r a l a p i ù fe l ice .» 

«A. BOUCHAROAT {Amudiredé Thétapéuiiquè 1^^%^ tìi^f. 2tf4)i» ^ 
Scatola di 10 Senapismi lire » — Scatola di 25 lire, 8 .50 . 

Agenzla'pèr-l'Italìa'A. MANZONI e 0., via deila Sala, e vendiWnelIe far­
macie primarie d'Italia. 12—308 

^-

-rt 

^ ^ -

^ '' M e d i c i n a l i 
'^^rs:}K 

(Effetti garantiti) . 
•̂ H 

T^^TT^^TT^-r •- • LH r.1 j • - ^ L ^ 

si può guadàgnàre î̂  
immediatamente 

LI 
Per una 

0 0,0 
L'VuIoue d e l l e OX»l>ll s a x I o n i a p re in l^ Alessandro Cane e C, via Rpn-

dSnelli, n. 8, p.:!^ Firenze, emette dei Titcliihterinali del PRESTITO BEVILACQUA 
LA.MASA, pagabili mensilmente in n. 12 rate di uja lira. 11 sottoscritto acquista 
ìmmodiatamente il diritta di ocncdrrere airestrazipne dei premi. 

P r o s N i m a e s t r a x t o n e II S I u ^ g ; o @ t O è o v r o n t n . 

l*remio principale ĴOO.OOO L p 
i, per* l'asspìuta garanzìa degli acquirenti, I titoli sono fli d'ora depositati presso 
la Banea.IVaaslouale (Sede di Firenze).' ' i„.,„ 

L ^ v e n d l t a é a p e r t a SIBV^ et t u t t o 11 SO d ^ c l c o r r . avos^o . 
Si ..sottoscrive in PADOVA presso 11 signer e i la iseppc M o n t i e C ll06JPiazza 

Cavour, N. 1106 ^7^34 

;.̂ :î .,'̂ ; H ^ ' J 1 f * 
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A,TM[K IPifkS A N O 
LA ERlfllA TINTURA 
• ' " V ) | | ^ | , J | I Ì * i ì d t t : , : 

PETI TINGRltB 
CAPElJ.l E BARB.V 

Con (juesto reniplìce CO^ME-
TU 0 si ottiene instahlahea-
mente il bìnubo, catìtagno chia­
ro, onslagno scuro e uero por-
fot to a Sfìconda che -ai. dosl-
(lora, coiristesBO uao degU.al-
tri cosmetici. lìiaiiJtato guran-
tilo (iog]' iiiventoni ^fratelli 
JììZZl; . . . 

O g n i p c z x o X 3 S o 
Deposito ili PADOVA presso 

Il DGBluMto G a e t a n o par-
r ruccSiero airUuìveraitài 

.^ 
'̂ -

m Ì M 
t | M 141 ^xTr t l i l f i ' ' " " ' ' ! 

:> '-1, 

m&^ 

PIU T̂0SSE1 (30, anni di Successo) 
cO;Ìé famose IPa8Ììs;1le d«Kr | i ] roml(àv ohe guadagoarono air inventore 

eavflliere e grado di professore di èhimica,in Roma. Tre sole pastlii-lfè* 
riàél còrso di 24 ore guariscphò prdlnarlamgtite là tósse, l'angina^ il grippe, la 
tisi in primo grado, la rauoodine^e, voci velate„dei cantanti'é degli oratori ih 
"^• t̂ÌGolaréTf|% cento casi si ebbero 96 guarigióni complete. 

In teas lone l i a l sana leo p ro l l l a t l ca . ' i n aolitre,giorni gnarisce gllscoli/ 
.goccette è 'fieri bianchi; preserva dal contagiò',' sènza cò'nténéi'é'mèrcui'io od 
.altri nocivi astrìngenti. « - S o l i e z l o n c a i i t l u l c c r o s a p r o O l a t I c a detergo 
••e^lmar^inftl'IiloW^bifllitica e- qualsiasi piagai-^ M irapedisoe io sviluppo: 

S l e d t c l n a d i fatulgflla ossia S t r o p p o d e p u r a t i v o espelle 1 guasti 
itìiiiprl. sostituisce e dòiitràWS'%U effetti del merourló<'è''sSiÓglió j^fòruncoli 
del Tiso. — Slag-BBeNla o l t r l c a ef^ervcNooute deliziosa medicina rial're-
scahte e blando-purgatlva. Assotiglla"irs'àrtg'ù'à e iireserva'dà1l*l?oplesia. ~ 
E s t r a t t o d i T a i i i a v l u d o n i a u n i t i c o mediilna delle dame e dei bambini, 
:j)ìirffati,gi;Vrinfre8cante, Utilissimo•iieli'eaipfrpidi e >nelle affezioni intestinali. 
• 'Vlriot 'stoinatloo a l l a C i t l n a riconosciuto di tanta efflcaeia ohe il Go­
verno Austriaco iP ,spmministra>aì; spidatì dli\Eola;;e;P,etervaradÌri6 Pnde rln • 
vlgònrlieipresorvarn dai miasmi ed epidemió. Simili e maggiori vantaggi 
arreca ..l^EllsIp eoi*pol»ovante d l j n n g a v i t a , i?iparatore dello stpmnoó; 

P i l l o l e d i s a l u t e antibiliose é'piìrgative.-- P a s t i g l i e b i s m u t o itiin-
j^ncs lac l ie antacide ê  digestive — V u s u e u t o : a u t l s p a s m o d i c o contro 
'emerroidi. So lnx lono a n t i o d o n t a l g i c a arresta le carie ed U.doiore 

dei denti e corragge il cattivo alito. Ol io d i M e r l u z z o d i TcvrannovAt 
Deposito unico in PADOVA pressò la farmacia al Pocseo d^ Ò r o , ed in 

Genova presse l'autore prof. Do B e r n r d i n l . 6—liS 

*̂̂  I *TJI'ila iw|nrHJqî _Pî ĵ*̂  

DEL 

Chimico Farmacista dott. 

1. 
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mmm ALLS SOCIETÀ' DI SCIENZE DI PARICI 
Noii. più 

C A P E l ^ n B I A N C H I 
MKLANOGÈN| 

TINTURA . PER* ' ISELLEÌNZA 

, Di blCQUEMÀRS alnè, idinOUÈN 

VkPei- liHg:erD a l l ^ i s t n i i t e l n . o g n i 
• c o l o r e 1 ;;cap*lli e la burb» nenia 
porfcolo per Ift p e l i © e sena:» jilcun 
otloro, Quofìta tintura è s u p e r ' i o r o 
a q u e l l e a d o p e r a t e i ì x i o 
^ 1 t r ior?^?? d ' o g g i . 

FabìiHuri/a Rouen, pUzia'^tlcirnutel do Ville» 4T 
Dcpoallo a Parigi, rufl 'd'Siigliien, Si.-

DfìpflsitQ, ce;itral6.:9 , rondila nfe ŝo TAKéiizia ti 
O . I i /Contìp; Tia' deirOspediile^.N, 5, Torino»» 

' ^n\ principali parruc(.'h[er[ e profumieri. —* Spftd^ 
.^ione in proTJncia oiilro Taglia pollala, 

2Ì-43 

DI HOLIOWAY. 
Questo rimedio è riconósciuto univeràal--

mente cpmeil più efficace del mondo. 
Le malattie, per rprdinavio, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
il'irapurezza del sangue, che è la fon-_, 

*^-tana,delh vita. Detta ìmpiu-ezza si 
; rettifica próntamente per Fuso dèlie 

^ Pillole dìHolìoway clie,,spur^^:iiido !o sttìmaco e lè intestìrìb pei' niezzo clélle 
loro proprietàbalsàmiclie^'pUnlicanoillBnngue,^ 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero,sistema. Esse rinomate Pillolcì sorpassano 
pgni altro medicinale per regolare la digestione. 'Operando sul fegato e sulle 
reni in mòdo sommamente suave ed efficace, esse regolano, le secre^^ionijjor-, 
tificàriò|il;SÌstenia nervosp^^e rinforzano ogni parte della costituzione. Anchg 
le persone della più' gracile complessione possono far prova, sen;;a timore, 
degli effetti impareggiaburdi queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 

, secónda delle istruzioni contenute negli starhjpàtì opuscoli che* trovansìcpn 
ogni scatola. ' 

: OUGOENTO DI HOUOWiY. 
Finprala^^scienza''medica non ha mai presentato rimedio alcuno che ppssa, 

paragonarsi con questo maravisrlioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
cu-coli conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutisshno 

irf^eÙiigùen to -̂  e ^ lirî  ' infalli l̂ ile curati ve ayver|(^. le .§crp|Qle, Cancheri, Tumori, 
Male di. .pramba. Giunture Raggrinzate, Reumatismo, .Gotta, Nevralgia, 

* Ticcino'iyóloroso, e Pâ ^̂ ^̂  / . , , , , ,, , .̂  
Detti meclic:iinit!iiti vefldonsì in Beatilo e vasi (accompagnati aa mgaruaghate istruzioni m lingua ; 

. , "nUliaiia) tla tntti i principali furmaciati del.mondo, e presuo lo BtesBO Autoruj 
! ' i|!'PEOFKaBORi5-Hoti;òwATÌ?tÌùiidrJii SLrand, ì^o. 244. • ; i 

• , - • - • . - . ! ' - : - , • ; , . • , . • : v . - - - ^ - . • • ; • • ! - . • - • • • • ' ••-_._ - - , • • • • jj 

. Fta Meraviglia 24 : 
coA SitabllinÀenito Ckimico , ^ l a tersole, 1 .̂ Si 

Conosciute per l'Italia, Europa, America per li incontrastabili effetti 
La Farmacia GALLEANl spedisce^.^i^tro vaglia postale le détte 
, , Specialità al domicilio per tutta Tltalia e all'Estero. 
1. PiLtOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLU DEPURATIVE DEL SANGUE E PUR 
n V R - ado t t a t f l d a i M o d i n i ^ : PpnfAHSnT^i rftìlln ni inìnhrt n r i n n i n n i r H»T+Ó1JO-> W;^*.^ 

i . ' •I 

'--A 

>-^ 

^. 

hs 

^ ^ • ^ 

.GATIVE, adottate dai Mediql.a,o;,Professori delle. CUniohe ,princinali;;.dMtàl!a : hannp 
la prpi)rìeta del Sirpppp e vengono prescelte come più comode a prendersi, mas­
sime ,xia?glando, piò non avendo r inconveniente di recare dolori^ al .ventre, cÒaié 
le.altre pilìple purgative.nT-i Alla icatela di n. 18, cent. 80, alla soatcla di n. 38 
lire 1.50. 
"^2- PILIiOLÈ^ANTIQONORROICHE del prof. PORTA, usate nelle Cliniche di Berlino 
Speciacp per la cesi detta Gpooetta e,stringimenti uretrali. 1, nostri,Sanitariiaa-, 
sicnrane con ti'e scatole la guarigióne.''—Ogni beatola L. 2. -̂ -̂  -
, 3, PILLOLE ÀNTlMOlUtOIDALl, per guarire le Emorroidi ed i dolori ^reumaticj 
banche di vècchia data. —gOgdi acatoltì: ti* S. 
; ^ i . . f̂ OMATA ANTIMORROIDALE, per curare e prevenire queste infermità, guariscp 
|fVi>oneoll^ bUora^oll^ pr^ijf^^Stnc^ Indur lmeut l^ ì^ lur^ idulapa 6 scpò-
fote, ridona e-^aonserva la liiaiittliexKa della pollf̂ . ^ Vaso L̂  2. 

X 

i. 

- I. 

M.^i-JJ-fr ^ ^* #^H^^-^+v-*w«t*^ ^"^ ̂ ;^^f>TT-<.'i pyFii^y^i-wa^t^'^^rv*,-^^- --\" • j - j . 

X© Pillole òii^Ungnluto di Holloway ai iyendon<?4Ìi!,joatolL244 —prffiiaq;lj..me*'aì 
clesimo autore, ìt professore HOLLOWAY, Londra, Strand ti n. e e Firenze F.Pierj 

virsiJNapolii'Pìvett^^t^ìeomp.--" Milano»..Bertarelli j3,;di Tommaso -^TprinP,v.,BV 
Ronsani — Genova, G. Bruzza — Alessandria, Tommaso Basilio— Bélogna. CBo-^' 
nàritì iBaVorM*^lb%an - •I^r|este;:J,,,S^^r^iaUo. _ fi7.1 17 
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Igienica, infallibile, preservativa, i» 
Isola Glie guarisce senza aggiunger" 
nullal - S] trova nelle principali fa'̂  

DIFFIDARSI DELIA GdNTRAFAZZlONE macie del globo, ed a Parigi.pressO: 
vi Vertere La memofia suUa f'aisificaswtte l ' inventerei boul. Magenta,; ÌIQOĴ , 
olla pagina 2 dell'opuscolo che'è unito M lane, -Ai'S'^B/EcfcXizOMLl ^ 
ah flacone:.. ,: ; i-: ^̂  ; a . ,>via iSalarÌO 5-̂ 425̂ = 

f 

• " 

5^ ' t :• r 

V k 

I Signori /Ernest Goi^ 
e -C^h ìniirapgnclitpà, della 
Strada PeMfe Villàctì---

ilavoranti 

^ urSClRifPO SEDATIVO » 
DI S C O R Z B D'ARANCIO AMARE 

al Bromuro di Pòtaissio-

"Tutti i medici sono d'accordo nel riconoscere 
al Bromuro Potassio, chimicamente ppro, un'a^ 
zionG sedativa'fi calmante su tulio, ir sistema 
nenosp. Riunito alto Sciroppo Laroze dì attorie 
d'arancio amaro (del quale, Tazion^ regoìari-
72ante sulle funzioni dello stomaco e-degli in­
testini è apprcizato tmiifersaimentè)i^'8i ahiniiL 
nìslra senza pericolo d'accidente qualsiasi negli 
adulti, ppr guarire le affezioni del cuore, tlelle 
vie digestive e respiratorie, h nevrosi in generale 
e le malattie nervose della gravidarh^a ; e nei 
f^pciuUi, per calmare Vagituzione, l'insonjila e 
la toste di dentizione. Flacone, fr,, 5. ̂  

Fabrica;SpedÌziòni'Y'DÌàrJ^^é,LÀB^^^ 
.SiTuedcsUons-Sàint-PauK Piiris; ' 

Depositi in Padova : Coruefllo e 
Robe r t i . 

_ b ^ j 1^ ^ r 

PRESTITO.A PREMI 
DELLA 

i è 

me 

e 1 carrettieri con 
• t 

carretti a due mote,e a lin 
,0 per trasportare della 

terra che possonQ. .trovare 
Una occupaziQne lucratî ^a 
sui loFo cintieri. 6-455 

Iti 67^ 
MiS^ 

^•i*^V^:^|ri 

GITTrUI 
• . ^ - , ^ 

fi\ 

Estrazione 20 SettembmJ870 ^ 

dalla traspirazione, oovh l d i pui-uflcci, a s p r e z z e d e l l a e n t e s utilissimo 
per la st iedicaxtoiuc delie fcrflte^ eoutueiloiilq scotti&tuifeY ..ayffeaElonl 

peutnat f to l ie gottose, piagUe^ e r p e t i r.o;::isaliso 9'ÌKCIÓMÌ v o u Ì . ' ' ~ Costa 
1 6. scheda doppia, L. 20 franco pel Regno. 

'L'IPILLÒLBBaONOHULI SEDATIVE dei professóre PÌQNACÓA di Paria le qualî  
oltre la virtù di calmare ,i0. guarire le tossi, sonp, leggermente, deprimenti, pro-
:muoTÒno,i;̂ ie,; facilitano" 'il'Jèspettoràzlohe, lìberanUo IL PETTO SENZA. L'USO DHl 
SALASSI, da quegli incomodi che non peranco toccarono lo stadio imAammatorio» 

l'iciDl'iiaìiipr aziono e perciòf^utilìssìmt-tìeUé 'piòrtòtìsi eiJ infreddature,'come pure 
nolìe leggiere irritazioni della GOLA e dei BRONCHI aono i zmcehcp ln l per la 
"tosse ilei pi^pfessore Pignacoa che di facile digestióne'« di PRONTO EFFETTO rie­
scono piacévoli al palaiio.''^>;Sì;-Ue Pillole che i Zuccherini ^8^^ usitatissimi dai 
iOANTAINTI e PREDIOATpRlper richiamare la. yooe^'^t^ógliere la raucedine. ~ preaso^ 
alla scàtola con istruzióne sì l; Zuccherini oìie lo Pilòle L. l.fiO. 

M; 7* INFALLIBILE .RlTR-OVATO del professore E„ SKWARD;'Nuova York 17,. ottobre-
issò', cioè Pomata'miss'Wàshington Vigeriéràtrì^ dei CAPELLI, della BARBA o 
80PRACIQLIA ; nò. mpedisc.^ la CAQUrA, fortifica,il BULBOied^ò^a^ detta; dei nostra 
medici là medicina più sicura per rei-péte sàlsosa del capò t . :4 . : 

; ,8. SAOCAROLEO EMATOSTATICO del^professorò CAMPANA; 51 anni di esperienza,. 
Adotto nelle Cliniche di Paviatetdi Genova-, e dai Sanitari della nostra città, voririe 
constatata la sua benefica azione nelle seguenti malattìe: IFILIDE nel2. e SSTA-
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA ili" MESTRUAZIONE, APO­
STEME, FUaONCQLI,' CANCRI ed altre (discrasie dei sangue. — Prez'.o L. 6 botti­
glia grande, t . 3: bottiglia picbòia. 
; 9.̂ .POLVERE DI FlpR^E ,DI RISO usata dai primari Ostetrici e .dalle primaria 
;Levàtrìoi d'Italia. Si raceòmàndàper'-là migliore e pìù'eòbhómiàS"i?ellàfa,3ciatnra 
pei bambini. Essa poi ha la proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, far ^pa-
.rirO'l bitorzoli elemàcohie laV vaìùòlo^-j^sLa^s 
• 10 NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI VÉRI ALL'ARNICA, Sistema GaiSeant 
preparati con lana ernonicotono siccome 1 provenienti^>daU^'eatero^ Prezzo in 
Milano Cen. 80 per. ogni sqatola, par fuori franco in,tutto il RegnoCent. 90 gò-
mna sola scatolàfCent. 7B/p>]:iî pitì, scatole.^ L. 2.50'alla'beatola Paracalli òttnaee 
ar i . L. 2.50 gli ovali. Farmacisa G a l l e a n l Via Meravigli, 24. p 
,, ,,i||l.,,Aa ógni' specialità, rìgerela rii^a^itt^^tì^riisia^. del ' G à U e a n l tanto suU'i-
,8truzlòne unita che snlP involto d'ogni specialità. , . , ,1 
r Si vendono ÌR Padova dalle farmacie ROBERTI FERDINANDO, nlla'Farmacìa 
deir Univeiiyà, QASf ARINI.Z^NETTI.ei^el Magazzino di droghe PUNERIe MAURO 
—rA' Ticénia, farmacia Valóri è Cróvato;-- Bassanó, Fabris e Baldassaré ~ MirUf ' 
Roberti Ferdinando — HgvigOy Qastagooli^^^^Diego.r— Xefl'«fl£?o, Valeri; — Treviso, 

:ìZanétti e Zanini. — AdWa, a;ilà fàrinaciaé drVgfierià di Domenico Pauluoci-r^ Badia, 
alla farmacia Bisaglia e nelle prineipaU Farmacie del Veneto* 18—474 
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OBBligazioni .liBerate deri^; 2 

air Estrazione del 20 Settembre 

Presso rAmministrazione del 
Giornale di Padova^im dei SerVi 

ALLA LIBHKKIA EUfTHlCE FRAWOKSCO SACCHETTO 
L ' ®FEII i& de l prof. H . TtiltJLSKZA 

9 Trattat 
OD' 

^ s Prezzo Lire 

CONfRO GlINShTlI ^s 

y^i^^ ^ T "̂  ^' -• _ 

DEL 'CÉtBBRE BOTANICO ^ ' i ^ 

*W,, I P H di SINGAPORE (Indie ììifM) 
e '̂ -Tv.'.jcr̂ ? m r - ~ i ^ ^ ^ i i - / - ^ ^ - l - ^ - 3 L p ^ ^ ^ •---

— Prezzo 

iRsettioida per distruggere le 
Prezzò Ceatesiini 50 alla scatola. 

„ >, contro gli i S Q a . r £ f c : f a , s ; g ; i . e le 
'anche per bigattière^^ Prezzo Cent. 80 alla scatoìaV-" 

.,. XJ,xx^\x^V3L.tc» inodoro per distruggei:e le , o Ì 3 
Centesimi 75 al vaso, . ^ ; 

X ^ o l - v e o r © vegetale contrb^l s o l a c i , t o j p l , t ^ l j p e ed 
altri animali di simil natura — Centesimi 90'àlla scatola, 
, 3 > r 3 ^ . Ad ogni'scatola ovàsp.^ya hnita dettagliata istruzióne — Deposito 
e vendita presso la farmacia O. <waÌKeanl,-via Meravigli n. 24, Milano (sconto 
d'usò'in commercio). 
•'• Si vende in PADOVA.-àUajfftrmaQie. Roberti Ferdinarid,pj, ,^Rspa-ini, Zanetti, 
•a;,quella dall' Università 4 nel'màgazzino dròghe Pianérì ò iVìauro. A Vicensa, 
, , _ . ._ ^ „_,. . .,, il/»'rat Rpbert^ ^erdi-

'i — . i>ct?V.i <j, Zanetti 
ò Zaaini --'Adria, alla fjirmaci^. e,, drogheria di Domenico Pau.uoci — ^fldzrt, 
alla farmaola Bisaglia e nelle principali farmacìe del Veneto. . 

h -

ya!,§ri,̂ fl4Crovat9!-T--, Banano, Fa.brjis e Baldassaré 
hàndò —• Boui'^b, Castagnoli e DìGgò — Legfiago, Valeri 

fi 

Ptdova, 1870. Freiìa.tip. SwohoU», 
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